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SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 63

Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Rohozneanu Cristina Mihae-
la, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (09A04696)

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Stefanescu Laura Elena, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04697)

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Tanase Gabriela, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04701)

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Rus Oana Maria, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04731)

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, al sig. Rus Cristian Gabriel, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04732)

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Gaina Szocs Simona, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04734)

DECRETO 26 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Sinzieanu Irina Ionela, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04735)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Ungurianu Mihaela, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04692)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Buica Florina Ileana, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04695)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Ciocoiu Corina, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04699)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Mamani Achacollo Emilia, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04700)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Cirstea Raluca Elena, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04704)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Pachitu Diana Maria, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04705)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, al sig. Dinu Mihai Alexandru, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04706)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Mocanu Tinca, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04708)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Burca Lenuta, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04709)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Catinca Narcisa Carmen, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04710)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, alla sig.ra Barbu Ana Maria, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04711)

DECRETO 27 marzo 2009

Riconoscimento, al sig. Boaca Viorel, di titolo professio-
nale estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. (09A04713)
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DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Dinu Cristina Maria, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04714)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Dumitru Ana Maria, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04715)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, al sig. Farcas Robert Sorin, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04717)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Chirila Ciobanu Carmen, di 

titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04718)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Ionita Anamaria, di titolo 

professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04719)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Chirita Brat Magdalena, di 

titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04720)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Mihaila Elena, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04726)

DECRETO 27 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Enache Lucica, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04733)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, al sig. Gallo Cabeza Rafael Pablo, di ti-

tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A04693)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Antony Remil, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04698)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Macdonald Charlette Marian, 

di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04707)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Rodrigues Philomena, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04712)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Mbala Tembo Bibiane, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A04716)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Quispe Huaycho Dania, di ti-

tolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere. (09A04722)

DECRETO 30 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Delgadillo Romina Ester, di 

titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04723)

DECRETO 31 marzo 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Rus Sabina Lia, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04724)

DECRETO 2 aprile 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Vetreneanu Elena Adriana, 

di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04694)

DECRETO 2 aprile 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Mohirta Steluta, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04703)

DECRETO 2 aprile 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Lucaci Lavinia Mariana, di 

titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04721)

DECRETO 2 aprile 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Grigor Tintas Camelia Mihae-

la, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (09A04725)

DECRETO 16 aprile 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Timofei Angela, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A04691)

DECRETO 16 aprile 2009
Riconoscimento, alla sig.ra Mataringa Ionela Marinela, 

di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A04702)
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 maggio 2009 , n.  42 .

      Delega al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge: 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 maggio 2009 
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 Assegnato alle commissioni 1ª (Affari costituzionali), 5ª (Bilancio), 
6ª (Finanze), riunite in sede referente, il 29 ottobre 2008 con pareri delle 
Commissioni 5ª, 7ª, 8ª, 10ª, 11ª, 12ª, 13ª, 14ª e Questioni Regionali. 

 Esaminato dalle commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite il 5, 10, 12, 13, 17, 
18, 20, 26, 27 e 28 novembre 2008; 2, 3, 4, 9, 11 e 16 dicembre 2008; 
13, 14 e 15 gennaio 2009. 

 Relazione scritta annunciata il 17 gennaio 2009 (atto n. 1117, 316, 
1253-A), relatore sen. Azzollini. 

 Esaminato in aula il 29 ottobre 2008; 13, 15, 20, 21 gennaio 2009 
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cio), 6ª (Finanze), riunite in sede referente, il 26 marzo 2009 con pareri 
delle commissioni 5ª, 7ª, 8ª, 12ª, 14ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite il 21, 22 e 23 aprile 
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 Relazione scritta annunciata il 24 aprile 2009 (atto n. 1117-C), re-
latore sen. Azzollini. 

 Esaminato in aula l’8 e il 28 aprile 2009 e approvato il 29 aprile 
2009.   

  

     NOTE 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operante il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella  Gazzetta Uffi ciale  dell’Unione europea (GUUE). 

  Note all’art. 1:  

 — Si riporta il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 119. — I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia fi nanziaria di entrata e di spesa. 

 I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno 
risorse autonome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in 
armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della 
fi nanza pubblica e del sistema tributario. Dispongono di compartecipa-
zioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio. 

 La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli 
di destinazione, per i territori con minore capacità fi scale per abitante. 

 Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consen-
tono ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni di 
fi nanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

 Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarie-
tà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi 
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse 
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comu-
ni, Province, Città metropolitane e Regioni. 

 I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno 
un proprio patrimonio, attribuito secondo i principi generali determinati 
dalla legge dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo per fi -
nanziare spese di investimento. È esclusa ogni garanzia dello Stato sui 
prestiti dagli stessi contratti.». 

  Note all’art. 2:  

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 1. 

 — La legge 27 luglio 2000, n. 212, reca «Disposizioni in materia 
di statuto dei diritti del contribuente». 

 — Si riporta il testo dell’art. 118 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 118. — Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni 
salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Provin-
ce, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussi-
diarietà, differenziazione ed adeguatezza. 
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 I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di fun-
zioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 

 La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Re-
gioni nelle materie di cui alle lettere   b)   e   h)   del secondo comma del-
l’art. 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella 
materia della tutela dei beni culturali. 

 Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favo-
riscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà». 

 — Si riporta il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dal-
l’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

 Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati fi nanziari; tutela della 

concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Sta-
to; perequazione delle risorse fi nanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi ; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confi ni nazionali e profi lassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti 

internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio-
ne professionale; professioni; ricerca scientifi ca e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio-
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza pubblica e del si-
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro-
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 
dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina del-
l’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifi ca le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»: 

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro del-
l’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispettiva 
competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e 
della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione 
province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, 
comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici 
sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dal-
l’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano 
le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle 
riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rap-
presentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, recante «Attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa 
alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi»: 

 «Art. 19    (Armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodot-
to della coltivazione)   . — 1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 
1° gennaio 1997, il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è te-
nuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore di un’aliquota del 
prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di idrocarburi liqui-
di e gassosi estratti in terraferma, e al 7% della quantità di idrocarburi 
gassosi e al 4% della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare. 
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 2. L’aliquota non è dovuta per le produzioni disperse, bruciate, im-
piegate nelle operazioni di cantiere o nelle operazioni di campo oppure 
reimmesse in giacimento. Nessuna aliquota è dovuta per le produzioni 
ottenute durante prove di produzione effettuate in regime di permesso 
di ricerca. 

 3. Per ciascuna concessione sono esenti dal pagamento dell’aliquo-
ta, al netto delle produzioni di cui al comma 2, i primi 20 milioni di Smc 
di gas e 20000 tonnellate di olio prodotti annualmente in terraferma, 
e i primi 50 milioni di Smc di gas e 50000 tonnellate di olio prodotti 
annualmente in mare. 

 4. Per ciascuna concessione di coltivazione il rappresentante unico 
comunica mensilmente all’UNMIG e alla Sezione competente i quanti-
tativi degli idrocarburi prodotti e di quelli avviati al consumo per ciascu-
no dei titolari. Il rappresentante unico è responsabile della corretta misu-
razione delle quantità prodotte e avviate al consumo, ferma restando la 
facoltà dell’UNMIG e delle sue Sezioni di disporre accertamenti sulle 
produzioni effettuate. Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello 
cui si riferiscono le aliquote il rappresentante unico comunica all’UN-
MIG ed alle Sezioni competenti i quantitativi di idrocarburi prodotti 
e avviati al consumo nell’anno precedente per ciascuna concessione e 
ciascun contitolare. Le comunicazioni di cui al presente comma sono 
sottoscritte dal legale rappresentante o un suo delegato, che attesta espli-
citamente la esattezza dei dati in esse contenuti. 

 5. I valori unitari dell’aliquota per ogni concessione di coltivazione 
sono determinati, per ciascun titolare in essa presente, come media pon-
derale dei prezzi di vendita da esso fatturati nell’anno di riferimento. 

 5  -bis  . Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1° gennaio 2002 i 
valori unitari dell’aliquota di coltivazione sono determinati: 

   a)   per l’olio, per ciascuna concessione e per ciascun titolare in 
essa presente, come media ponderale dei prezzi di vendita da esso fattu-
rati nell’anno di riferimento. Nel caso di utilizzo diretto dell’olio da par-
te del concessionario, il valore dell’aliquota è determinato dallo stesso 
concessionario sulla base dei prezzi sul mercato internazionale di greggi 
di riferimento con caratteristiche similari, tenuto conto del differenziale 
delle rese di produzione; 

   b)   per il gas, per tutte le concessioni e per tutti i titolari, in base 
alla media aritmetica relativa all’anno di riferimento dell’indice QE, 
quota energetica del costo della materia prima gas, espresso in euro per 
MJ, determinato dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ai sensi 
della Del.Aut.en.el. e gas 22 aprile 1999, n. 52/99, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 100 del 30 aprile 1999, e successive modifi cazio-
ni, assumendo fi ssa l’equivalenza 1 Smc = 38,52 MJ. A decorrere dal 
1° gennaio 2003, l’aggiornamento di tale indice, ai soli fi ni del presente 
articolo, è effettuato dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas sulla 
base dei parametri di cui alla stessa deliberazione. 

 6. Il valore unitario dell’aliquota di cui al comma 5 è ridotto per 
l’anno 1997 di 30 lire per Smc per le produzioni di gas in terraferma e 
di 20 lire per Smc per le produzioni di gas in mare, e di 30000 lire per 
tonnellata per le produzioni di olio in terraferma e di 60000 lire per ton-
nellata per le produzioni di olio in mare, per tenere conto di qualunque 
onere, compresi gli oneri relativi al trattamento e trasporto. In terrafer-
ma, nel caso di vettoriamento il valore unitario è ulteriormente ridotto 
dei costi fatturati di vettoriamento fi no al punto di riconsegna, mentre 
nel caso di trasporto mediante sistema di proprietà del concessionario 
la riduzione è pari a 1 lira per ogni 5 km di condotta, a partire dalla 
centrale di raccolta e trattamento, con esclusione dei primi 30 km e con 
un massimo di 30 lire per Smc di gas o per chilogrammo di olio. Per 
produzioni di idrocarburi con caratteristiche di marginalità economica 
causata da speciali trattamenti necessari per portare tali produzioni a 
specifi che di commerciabilità, ai concessionari può essere riconosciuta 
dal Ministero, su documentata istanza, sentita la Commissione di cui al 
comma 7, una ulteriore detrazione, in ogni caso non superiore ai costi 
aggiuntivi sostenuti; tale detrazione può essere altresì riconosciuta per i 
costi sostenuti per il fl ussaggio di olii pesanti. 

 6  -bis  . Per le produzioni di gas ottenute a decorrere dal 1° gennaio 
2002, al fi ne di tenere conto di qualunque onere, compresi gli oneri 
relativi alla coltivazione, al trattamento e al trasporto, in luogo delle 
riduzioni di cui al comma 6, l’ammontare della produzione annuale di 
gas esentata dal pagamento dell’aliquota per ciascuna concessione di 
coltivazione, di cui al comma 3, è stabilita in 25 milioni di Smc di gas 
per le produzioni in terraferma e in 80 milioni di Smc di gas per le pro-
duzioni in mare. 

 7. Le riduzioni di cui al comma 6 per gli anni successivi sono de-
terminate, tenendo conto delle variazioni annuali dei prezzi della produ-
zione di prodotti industriali e del costo del lavoro per unità di prodotto 
nell’industria, con decreto del Ministero di concerto col Ministero delle 
fi nanze, da emanare entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello cui 
si riferiscono le aliquote. 

 8. Ciascun titolare, in tempo utile al fine dell’effettuazione dei 
versamenti di cui al comma 9, per tutte le concessioni di coltivazione 
di cui è stato titolare unico, rappresentante unico o contitolare nel-
l’anno precedente, effettua il calcolo del valore delle aliquote dovu-
te, sulla base delle quote di produzione spettanti, del valore calcolato 
in base al comma 5 e tenendo conto delle riduzioni di cui al comma 6 
e delle variazioni di cui al comma 7. Egli redige altresì un prospetto 
complessivo del valore delle aliquote dovute e delle relative ripar-
tizioni tra Stato, regioni e comuni, in base al disposto degli articoli 
20 e 22. 

 9. Ciascun titolare, sulla base dei risultati del prospetto, entro il 
30 giugno dell’anno successivo a quello cui si riferiscono le aliquote, 
effettua i relativi versamenti da esso dovuti allo Stato, alle regioni a 
statuto ordinario e ai comuni interessati. 

 10. I versamenti dovuti allo Stato sono effettuati, in forma cumu-
lativa per tutte le concessioni delle quali è titolare, presso la Tesoreria 
centrale dello Stato. Analogo versamento è effettuato in forma cumu-
lata, per le quote spettanti ad ogni regione a statuto ordinario, presso 
l’uffi cio fi nanziario regionale e sul capitolo di entrata che ogni regione 
è tenuta, entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, ad 
individuare e comunicare all’UNMIG, per la pubblicazione nel BUIG. 
I versamenti dovuti ai comuni affl uiscono direttamente ai bilanci dei 
comuni interessati. 

 11. Ciascun titolare, entro il 15 luglio di ogni anno, trasmette al 
Ministero delle fi nanze, all’UNMIG e alle sue Sezioni copia del pro-
spetto di cui al comma 8, corredato di copia delle ricevute dei versa-
menti effettuati. L’UNMIG comunica alle regioni interessate il valore 
complessivo delle quote ad esse spettanti. 

 12. Resta ferma la facoltà del Ministero delle fi nanze e dell’UN-
MIG, sulla base del prospetto presentato, di disporre accertamenti tra-
mite i propri uffi ci periferici, sentita la Commissione di cui al comma 7, 
sull’esattezza dei dati trasmessi. 

 13. Ove per una concessione di coltivazione risultino produzio-
ni spettanti o valorizzazioni maggiori rispetto a quelle dichiarate, il 
titolare, oltre al versamento di quanto maggiormente dovuto e ferme 
restando le sanzioni previste dalle norme vigenti, è soggetto ad una 
sanzione amministrativa pari al 40% della differenza in valore risul-
tante, comunque non inferiore a lire trentamilioni e non superiore a lire 
centoottantamilioni. 

 14. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le spese per gli accertamenti in materia di aliquote dovute allo 
Stato effettuati dall’UNMIG e dalle sue Sezioni, per il funziona-
mento della Commissione di cui al comma 7, nonché per l’acquisto 
e la manutenzione di strumenti informatici per l’elaborazione e la 
gestione informatica dei dati relativi al calcolo delle aliquote e dei 
relativi versamenti e ripartizioni, valutate in lire 350 milioni annui 
a decorrere dal 1997, graveranno su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato; a tal fine, con decreto del Ministero del tesoro, quota parte 
delle entrate derivanti dal presente articolo e fino a concorrenza del-
l’importo sopra indicato di lire 350 milioni, è riassegnata al predetto 
stato di previsione. 

 15. Il Ministero trasmette annualmente alle regioni a statuto ordina-
rio interessate una relazione previsionale sull’entità delle entrate di loro 
spettanza, per il triennio successivo, previste dagli articoli 20 e 22.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 120 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 120. — La Regione non può istituire dazi di importazione 
o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle 
cose tra le Regioni, né limitare l’esercizio del diritto al lavoro in qualun-
que parte del territorio nazionale. 
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 Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città me-
tropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di 
norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di 
pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando 
lo richiedono la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in 
particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali, prescindendo dai confi ni territoriali dei governi 
locali. La legge defi nisce le procedure atte a garantire che i poteri so-
stitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del 
principio di leale collaborazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Re-
pubblica alla L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3»: 

 «Art. 8    (Attuazione dell’art. 120 della Costituzione sul potere so-
stitutivo)   . — 1. Nei casi e per le fi nalità previsti dall’art. 120, secondo 
comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro competente per materia, anche su iniziativa del-
le Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato un congruo 
termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutil-
mente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessa-
to, su proposta del Ministro competente o del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero 
nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio dei Mini-
stri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione interes-
sata al provvedimento. 

 2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al 
fi ne di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, gli 
atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche co-
munitarie e del Ministro competente per materia. L’art. 11 della legge 
9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

 3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, qua-
lora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi Comuni, Province o Città 
metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei prin-
cipi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario provvede, 
sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia stato 
istituito. 

 4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostitutivo 
non sia procrastinabile senza mettere in pericolo le fi nalità tutelate 
dall’art. 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli enti 
locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente co-
municati alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città e 
autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunità montane, 
che possono chiederne il riesame. 

 5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle fi -
nalità perseguite. 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Confe-
renza Stato-Regioni o di Conferenza unifi cata, dirette a favorire l’armo-
nizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è esclusa 
l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’art. 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’art. 117, terzo e quarto comma, 
della Costituzione non possono essere adottati gli atti di indirizzo e di 
coordinamento di cui all’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e al-
l’art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 29, 30 e 31 della Costituzione 
della Repubblica italiana: 

 «Art. 29. — La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul matrimonio. 

 Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei 
coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare. 

 Art. 30. — È dovere e diritto dei genitori mantenere istruire ed 
educare i fi gli, anche se nati fuori del matrimonio. 

 Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano 
assolti i loro compiti. 

 La legge assicura ai fi gli nati fuori dal matrimonio ogni tutela 
giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia 
legittima. 

 La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità. 
 Art. 31. — La Repubblica agevola con misure economiche e altre 

provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti 
relativi con particolare riguardo alle famiglie numerose. 

 Protegge la maternità e l’infanzia e la gioventù, favorendo gli isti-
tuti necessari a tale scopo.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281: 

 «Art. 3    (Intese)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede un’in-
tesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del Go-
verno e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è rag-
giunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può provve-
dere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. I prov-
vedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza Stato-re-
gioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è tenuto 
ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai fi ni di 
eventuali deliberazioni successive.». 

  Note all’art. 4:  

 — Si riporta il testo dell’art. 114 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 114. — La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Provin-
ce, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato. 

 I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti 
autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fi ssati 
dalla Costituzione. 

 Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato discipli-
na il suo ordinamento». 

 — Si riporta il testo degli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 febbraio 
2005, n. 11, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia al 
processo normativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzio-
ne degli obblighi comunitari»: 

 «Art. 5    (Partecipazione delle regioni e delle province autonome 
alle decisioni relative alla formazione di atti normativi comunitari)   . 
— 1. I progetti e gli atti di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 3 sono trasmessi 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro per le politi-
che comunitarie, contestualmente alla loro ricezione, alla Conferenza 
dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano e alla Conferenza dei presidenti dell’Assemblea, dei Consigli 
regionali e delle province autonome, ai fi ni dell’inoltro alle Giunte e ai 
Consigli regionali e delle province autonome, indicando la data presunta 
per la loro discussione o adozione. 

 2. Con le stesse modalità di cui al comma 1, la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie assicu-
ra alle regioni e alle province autonome un’informazione qualifi cata e 
tempestiva sui progetti e sugli atti trasmessi che rientrano nelle materie 
di competenza delle regioni e delle province autonome, curandone il 
costante aggiornamento. 

 3. Ai fi ni della formazione della posizione italiana, le regioni e le 
province autonome, nelle materie di loro competenza, entro venti giorni 
dalla data del ricevimento degli atti di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 3, pos-
sono trasmettere osservazioni al Presidente del Consiglio dei Ministri o 
al Ministro per le politiche comunitarie, per il tramite della Conferenza 
dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano o della Conferenza dei presidenti dell’Assemblea, dei Consigli 
regionali e delle province autonome. 
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 4. Qualora un progetto di atto normativo comunitario riguardi una 
materia attribuita alla competenza legislativa delle regioni o delle pro-
vince autonome e una o più regioni o province autonome ne facciano 
richiesta, il Governo convoca la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
fi ni del raggiungimento dell’intesa ai sensi dell’art.   3   del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, entro il termine di venti giorni. Decorso tale 
termine, ovvero nei casi di urgenza motivata sopravvenuta, il Governo 
può procedere anche in mancanza dell’intesa. 

 5. Nei casi di cui al comma 4, qualora lo richieda la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, il Governo appone una riserva di esame in sede 
di Consiglio dei Ministri dell’Unione europea. In tale caso il Presidente 
del Consiglio dei Ministri ovvero il Ministro per le politiche comunita-
rie comunica alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di avere apposto 
una riserva di esame in sede di Consiglio dei Ministri dell’Unione eu-
ropea. Decorso il termine di venti giorni dalla predetta comunicazio-
ne, il Governo può procedere anche in mancanza della pronuncia della 
predetta Conferenza alle attività dirette alla formazione dei relativi atti 
comunitari. 

 6. Salvo il caso di cui al comma 4, qualora le osservazioni delle 
regioni e delle province autonome non siano pervenute al Governo en-
tro la data indicata all’atto di trasmissione dei progetti o, in mancanza, 
entro il giorno precedente quello della discussione in sede comunitaria, 
il Governo può comunque procedere alle attività dirette alla formazione 
dei relativi atti comunitari. 

 7. Nelle materie di competenza delle regioni e delle province au-
tonome, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche comunitarie, nell’esercizio delle competenze di cui all’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, convoca ai sin-
goli tavoli di coordinamento nazionali i rappresentanti delle regioni e 
delle province autonome, individuati in base a criteri da stabilire in sede 
di Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai fi ni della successiva defi nizione della posizione 
italiana da sostenere, d’intesa con il Ministero degli affari esteri e con i 
Ministeri competenti per materia, in sede di Unione europea. 

 8. Dall’attuazione del comma 7 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le po-
litiche comunitarie informa tempestivamente le regioni e le province 
autonome, per il tramite della Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle proposte e del-
le materie di competenza delle regioni e delle province autonome che 
risultano inserite all’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio dei 
Ministri dell’Unione europea. 

 10. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le poli-
tiche comunitarie, prima dello svolgimento delle riunioni del Consiglio 
europeo, riferisce alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in sessione 
comunitaria, sulle proposte e sulle materie di competenza delle regioni 
e delle province autonome che risultano inserite all’ordine del giorno, il-
lustrando la posizione che il Governo intende assumere. Il Governo rife-
risce altresì, su richiesta della predetta Conferenza, prima delle riunioni 
del Consiglio dei Ministri dell’Unione europea, alla Conferenza stessa, 
in sessione comunitaria, sulle proposte e sulle materie di competenza 
delle regioni e delle province autonome che risultano inserite all’ordine 
del giorno, illustrando la posizione che il Governo intende assumere. 

 11. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le 
politiche comunitarie informa le regioni e le province autonome, per 
il tramite della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, delle risultanze delle riunioni del 
Consiglio dei Ministri dell’Unione europea e del Consiglio europeo con 
riferimento alle materie di loro competenza, entro quindici giorni dallo 
svolgimento delle stesse. 

 12. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 5 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131. 

 Art. 8    (Legge comunitaria)   . — 1. Lo Stato, le regioni e le province 
autonome, nelle materie di propria competenza legislativa, danno tem-
pestiva attuazione alle direttive comunitarie. 

 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le po-
litiche comunitarie informa con tempestività le Camere e, per il tramite 
della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano e della Conferenza dei presidenti dell’Assem-
blea, dei Consigli regionali e delle province autonome, le regioni e le 
province autonome, degli atti normativi e di indirizzo emanati dagli or-
gani dell’Unione europea e delle Comunità europee. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le poli-
tiche comunitarie verifi ca, con la collaborazione delle amministrazioni 
interessate, lo stato di conformità dell’ordinamento interno e degli in-
dirizzi di politica del Governo in relazione agli atti di cui al comma 2 
e ne trasmette le risultanze tempestivamente, e comunque ogni quattro 
mesi, anche con riguardo alle misure da intraprendere per assicurare 
tale conformità, agli organi parlamentari competenti, alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e alla Conferenza dei presidenti dell’Assemblea, 
dei Consigli regionali e delle province autonome, per la formulazione 
di ogni opportuna osservazione. Nelle materie di loro competenza le re-
gioni e le province autonome verifi cano lo stato di conformità dei propri 
ordinamenti in relazione ai suddetti atti e ne trasmettono le risultanze 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche 
comunitarie con riguardo alle misure da intraprendere. 

 4. All’esito della verifi ca e tenuto conto delle osservazioni di cui 
al comma 3, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per 
le politiche comunitarie, di concerto con il Ministro degli affari este-
ri e con gli altri Ministri interessati, entro il 31 gennaio di ogni anno 
presenta al Parlamento un disegno di legge recante: «Disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee»; tale titolo è completato dall’indicazione: «Legge 
comunitaria» seguita dall’anno di riferimento. 

 5. Il disegno di legge di cui al comma 4 deve contenere una nota 
aggiuntiva, aggiornata al 31 dicembre, in cui il Governo: 

   a)   riferisce sullo stato di conformità dell’ordinamento interno al 
diritto comunitario e sullo stato delle eventuali procedure di infrazione 
dando conto, in particolare, della giurisprudenza della Corte di giustizia 
delle Comunità europee relativa alle eventuali inadempienze e violazio-
ni degli obblighi comunitari da parte della Repubblica italiana; 

   b)   fornisce l’elenco delle direttive attuate o da attuare in via 
amministrativa; 

   c)   dà partitamente conto delle ragioni dell’eventuale omesso in-
serimento delle direttive il cui termine di recepimento è già scaduto e di 
quelle il cui termine di recepimento scade nel periodo di riferimento, in 
relazione ai tempi previsti per l’esercizio della delega legislativa; 

   d)   fornisce l’elenco delle direttive attuate con regolamento ai 
sensi dell’art. 11, nonché l’indicazione degli estremi degli eventuali re-
golamenti di attuazione già adottati; 

   e)   fornisce l’elenco degli atti normativi con i quali nelle singole 
regioni e province autonome si è provveduto a dare attuazione alle di-
rettive nelle materie di loro competenza, anche con riferimento a leggi 
annuali di recepimento eventualmente approvate dalle regioni e dalle 
province autonome. L’elenco è predisposto dalla Conferenza dei pre-
sidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
e trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le politiche comunitarie in tempo utile e, comunque, non oltre il 
25 gennaio di ogni anno. 

 Art. 15    (Relazione annuale al Parlamento)   . — 1. Entro il 31 gen-
naio di ogni anno il Governo presenta al Parlamento una relazione sui 
seguenti temi: 

   a)   gli sviluppi del processo di integrazione europea, con parti-
colare riferimento alle attività del Consiglio europeo e del Consiglio 
dei Ministri dell’Unione europea, alle questioni istituzionali, alle rela-
zioni esterne dell’Unione europea, alla cooperazione nei settori della 
giustizia e degli affari interni e agli orientamenti generali delle politiche 
dell’Unione; 
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   b)   la partecipazione dell’Italia al processo normativo comunita-
rio con l’esposizione dei principi e delle linee caratterizzanti della po-
litica italiana nei lavori preparatori in vista dell’emanazione degli atti 
normativi comunitari e, in particolare, degli indirizzi del Governo su 
ciascuna politica comunitaria, sui gruppi di atti normativi riguardanti la 
stessa materia e su singoli atti normativi che rivestono rilievo di politica 
generale; 

   c)   l’attuazione in Italia delle politiche di coesione economica e 
sociale, l’andamento dei fl ussi fi nanziari verso l’Italia e la loro utiliz-
zazione, con riferimento anche alle relazioni della Corte dei conti delle 
Comunità europee per ciò che concerne l’Italia; 

   d)   i pareri, le osservazioni e gli atti di indirizzo delle Camere, 
nonché le osservazioni della Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e della Conferenza dei presidenti dell’Assemblea, 
dei Consigli regionali e delle province autonome, con l’indicazione del-
le iniziative assunte e dei provvedimenti conseguentemente adottati; 

   e)   l’elenco e i motivi delle impugnazioni di cui all’art. 14, 
comma 2. 

 2. Nella relazione di cui al comma 1 sono chiaramente distinti i 
resoconti delle attività svolte e gli orientamenti che il Governo intende 
assumere per l’anno in corso.». 

  Note all’art. 6:  

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 27 marzo 1976, n. 60, 
recante «Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
30 gennaio 1976, n. 8, recante norme per l’attuazione del sistema infor-
mativo del Ministero delle fi nanze e per il funzionamento dell’anagrafe 
tributaria», come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 2. È istituita una Commissione di parlamentari avente il 
compito della vigilanza sull’anagrafe tributaria, nonché il compito di 
effettuare indagini conoscitive e ricerche sulla gestione dei servizi di 
accertamento e riscossione dei tributi locali, vigilando altresì sui sistemi 
informativi ad essi riferibili. 

 La Commissione è composta di undici membri designati dai Presi-
denti delle due Camere del Parlamento». 

  Nota all’art. 7:  

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda la nota all’art. 1. 

 Note all’art. 8: 

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda la nota all’art. 1. 

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda la nota all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 3 della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica»: 

 «2. A decorrere dall’anno 1997, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero del tesoro un fondo perequativo per la corresponsione in 
favore delle regioni di un importo pari alla differenza tra l’ammontare 
del gettito realizzato nell’anno 1996 ai sensi dei commi da 12 a 14 del 
presente articolo e l’ammontare dei trasferimenti indicati nella tabella 
C allegata alla presente legge; tale importo è aumentato per gli anni 
successivi del tasso programmato di infl azione previsto dal Documento 
di programmazione economico-fi nanziaria. 

 3. Per ogni anno a partire dal 1998, l’aumento percentuale della 
quota spettante a ciascuna regione è calcolato con riferimento alla dif-
ferenza, calcolata sui valori per abitante, tra importo dei trasferimenti 
soppressi rilevato nella tabella C allegata alla presente legge e gettito 
dell’accisa rilevato due anni prima. Per le regioni ove tale differenza è 
inferiore al valore medio, le quote del fondo perequativo aumentano in 
relazione diretta a tale differenza, in misura pari a zero per la regione 
ove la differenza è minima e pari al tasso d’infl azione programmato 
per la regione ove tale differenza è massima. Quando in una regione il 
gettito dell’accisa diventa superiore ai trasferimenti soppressi, la quota 

del fondo perequativo viene ridotta in misura pari al 50 per cento della 
eccedenza. Per le regioni ove tale differenza è superiore al valore medio 
e per le regioni del Mezzogiorno, le quote del fondo perequativo del-
le singole regioni aumentano tutte in misura pari al tasso d’infl azione 
programmato.». 

 — Per il testo dell’art. 118 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 della citata legge 5 giugno 2003, 
n. 131: 

 «Art. 7.    (Attuazione dell’art. 118 della Costituzione in materia di 
esercizio delle funzioni amministrative).    — 1. Lo Stato e le Regioni, 
secondo le rispettive competenze, provvedono a conferire le funzioni 
amministrative da loro esercitate alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione 
e adeguatezza, attribuendo a Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato soltanto quelle di cui occorra assicurare l’unitarietà di esercizio, 
per motivi di buon andamento, effi cienza o effi cacia dell’azione ammi-
nistrativa ovvero per motivi funzionali o economici o per esigenze di 
programmazione o di omogeneità territoriale, nel rispetto, anche ai fi ni 
dell’assegnazione di ulteriori funzioni, delle attribuzioni degli enti di 
autonomia funzionale, anche nei settori della promozione dello sviluppo 
economico e della gestione dei servizi. Stato, Regioni, Città metropo-
litane, Province, Comuni e Comunità montane favoriscono l’autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività 
di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. In ogni 
caso, quando sono impiegate risorse pubbliche, si applica l’art. 12 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Tutte le altre funzioni amministrative non 
diversamente attribuite spettano ai Comuni, che le esercitano in forma 
singola o associata, anche mediante le Comunità montane e le unioni 
dei Comuni. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, e comunque ai fi ni del trasfe-
rimento delle occorrenti risorse, sulla base degli accordi con le Regioni 
e le autonomie locali, da concludere in sede di Conferenza unifi cata, 
diretti in particolare all’individuazione dei beni e delle risorse fi nan-
ziarie, umane, strumentali e organizzative necessarie per l’esercizio 
delle funzioni e dei compiti da conferire, il Governo, su proposta del 
Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentiti i Ministri interessati, presenta al Parlamento 
uno o più disegni di legge collegati, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, alla manovra 
fi nanziaria annuale, per il recepimento dei suddetti accordi. Ciascuno 
dei predetti disegni di legge deve essere corredato da idonea relazione 
tecnica e non deve recare oneri aggiuntivi a carico della fi nanza pubbli-
ca. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano fi no alla data 
di entrata in vigore delle norme relative al nuovo sistema fi nanziario in 
attuazione dell’art. 119 della Costituzione. 

 3. Sulla base dei medesimi accordi e nelle more dell’approvazione 
dei disegni di legge di cui al comma 2, lo Stato può avviare i trasferi-
menti dei suddetti beni e risorse secondo princìpi di invarianza di spesa 
e con le modalità previste al numero 4) del punto II dell’Acc. 20 giugno 
2002, recante intesa interistituzionale tra Stato, regioni ed enti locali, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 159 del 9 luglio 2002. A tale fi ne 
si provvede mediante uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, tenendo conto delle previsioni di spesa risultanti dal bilancio 
dello Stato e del patto di stabilità. Si applicano, in quanto compatibili, 
gli articoli 3, 7, commi 8, 9, 10 e 11, e 8 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112. Gli schemi di decreto, ciascuno dei quali deve essere 
corredato di idonea relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere per 
l’acquisizione del parere da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per le conseguenze di carattere fi nanziario, da ren-
dere entro trenta giorni dall’assegnazione. 

 4. Le Commissioni possono chiedere ai Presidenti delle Camere 
una proroga di venti giorni per l’espressione del parere, qualora ciò si 
renda necessario per la complessità della materia o per il numero degli 
schemi di decreto trasmessi nello stesso periodo all’esame delle Com-
missioni. Qualora sia concessa, ai sensi del presente comma, la proroga 
del termine per l’espressione del parere, i termini per l’adozione dei 
decreti sono prorogati di venti giorni. Decorso il termine di cui al com-
ma 3, ovvero quello prorogato ai sensi del presente comma, senza che 
le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, i 
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decreti possono comunque essere adottati. I decreti sono adottati con 
il concerto del Ministro dell’economia e delle fi nanze e devono con-
formarsi ai pareri delle Commissioni parlamentari competenti per le 
conseguenze di carattere fi nanziario nelle parti in cui essi formulano 
identiche condizioni. 

 5. Nell’adozione dei decreti, si tiene conto delle indicazioni conte-
nute nel Documento di programmazione economico-fi nanziaria, come 
approvato dalle risoluzioni parlamentari. Dalla data di entrata in vigore 
dei suddetti decreti o da quella diversa indicata negli stessi, le Regioni 
o gli enti locali possono provvedere all’esercizio delle funzioni relative 
ai beni e alle risorse trasferite. Tali decreti si applicano fi no alla data di 
entrata in vigore delle leggi di cui al comma 2. 

 6. Fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti previsti dal 
presente articolo, le funzioni amministrative continuano ad essere eser-
citate secondo le attribuzioni stabilite dalle disposizioni vigenti, fatti 
salvi gli effetti di eventuali pronunce della Corte costituzionale. 

 7. La Corte dei conti, ai fi ni del coordinamento della fi nanza pub-
blica, verifi ca il rispetto degli equilibri di bilancio da parte di Comuni, 
Province, Città metropolitane e Regioni, in relazione al patto di stabilità 
interno ed ai vincoli derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verifi ca-
no, nel rispetto della natura collaborativa del controllo sulla gestione, il 
perseguimento degli obiettivi posti dalle leggi statali o regionali di prin-
cipio e di programma, secondo la rispettiva competenza, nonché la sana 
gestione fi nanziaria degli enti locali ed il funzionamento dei controlli 
interni e riferiscono sugli esiti delle verifi che esclusivamente ai consigli 
degli enti controllati, salvo quanto disposto dal terzo periodo del presen-
te comma. Nelle relazioni al Parlamento di cui all’art. 3, comma 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifi cazioni, e all’art. 13 
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modifi cazioni, 
la Corte dei conti riferisce anche sulla base dei dati e delle informazioni 
raccolti dalle sezioni regionali di controllo. Resta ferma la potestà del-
le Regioni a statuto speciale, nell’esercizio della loro competenza, di 
adottare particolari discipline nel rispetto delle suddette fi nalità. Per la 
determinazione dei parametri di gestione relativa al controllo interno, 
la Corte dei conti si avvale anche degli studi condotti in materia dal 
Ministero dell’interno. 

 8. Le Regioni possono richiedere ulteriori forme di collaborazio-
ne alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti ai fi ni della 
regolare gestione fi nanziaria e dell’effi cienza ed effi cacia dell’azione 
amministrativa, nonché pareri in materia di contabilità pubblica. Ana-
loghe richieste possono essere formulate, di norma tramite il Consiglio 
delle autonomie locali, se istituito, anche da Comuni, Province e Città 
metropolitane. 

 8  -bis  . Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti posso-
no essere integrate, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubbli-
ca, da due componenti designati, salva diversa previsione dello statuto 
della Regione, rispettivamente dal Consiglio regionale e dal Consiglio 
delle autonomie locali oppure, ove tale organo non sia stato istituito, 
dal Presidente del Consiglio regionale su indicazione delle associazioni 
rappresentative dei Comuni e delle Province a livello regionale. I pre-
detti componenti sono scelti tra persone che, per gli studi compiuti e 
le esperienze professionali acquisite, sono particolarmente esperte nelle 
materie aziendalistiche, economiche, fi nanziarie, giuridiche e contabili; 
i medesimi durano in carica cinque anni e non sono riconfermabili. Lo 
status dei predetti componenti è equiparato a tutti gli effetti, per la dura-
ta dell’incarico, a quello dei consiglieri della Corte dei conti, con oneri 
fi nanziari a carico della Regione. La nomina è effettuata con decreto 
del Presidente della Repubblica, con le modalità previste dal secondo 
comma dell’articolo unico del decreto del Presidente della Repubblica 
8 luglio 1977, n. 385. 

 9. Abrogato.». 

 Note all’art. 9: 

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 1. 

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

  Nota all’art. 10:  

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

  Nota all’art. 11:  

 — Per il testo degli articoli 117 e 118 della Costituzione della Re-
pubblica italiana si veda nelle note all’art. 2. 

  Note all’art. 12:  

 — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, 
recante «Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto 
delle famiglie»: 

 «Art. 1    (Esenzione ICI prima casa).    — 1. A decorrere dall’anno 
2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l’unità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale del soggetto passivo. 

 2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog-
getto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modifi cazioni, nonché 
quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento o delibera comu-
nale vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad ecce-
zione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua 
ad applicarsi la detrazione prevista dall’art. 8, commi 2 e 3, del citato 
decreto n. 504 del 1992. 

 3. L’esenzione si applica altresì nei casi previsti dall’art. 6, com-
ma 3  -bis  , e dall’art. 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992, 
e successive modifi cazioni; sono conseguentemente abrogati il com-
ma 4 dell’art. 6 ed i commi 2  -bis   e 2  -ter   dell’art. 8 del citato decreto 
n. 504 del 1992. 

 4. La minore imposta che deriva dall’applicazione dei commi 1, 2 
e 3, pari a 1.700 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, è rimbor-
sata ai singoli comuni, in aggiunta a quella prevista dal comma 2  -bis   
dell’art. 8 del decreto legislativo n. 504 del 1992, introdotto dall’art. 1, 
comma 5, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tale fi ne, nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno l’apposito fondo è integrato di 
un importo pari a quanto sopra stabilito a decorrere dall’anno 2008. In 
sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali sono stabiliti, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, criteri 
e modalità per la erogazione del rimborso ai comuni che il Ministro 
dell’interno provvede ad attuare con proprio decreto, da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, secondo princìpi che tengano conto dell’effi cienza 
nella riscossione dell’imposta, del rispetto del patto di stabilità interno, 
per l’esercizio 2007, e della tutela dei piccoli comuni. Relativamente 
alle regioni a statuto speciale, ad eccezione delle regioni Sardegna e 
Sicilia, ed alle province autonome di Trento e di Bolzano, i rimborsi 
sono in ogni caso disposti a favore dei citati enti, che provvedono all’at-
tribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei loro territori nel 
rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 

 4  -bis  . Per l’anno 2008, il Ministero dell’interno, fatti salvi eventua-
li accordi intervenuti in data precedente in sede di Conferenza Stato-cit-
tà ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, ripartisce e accredita 
ai comuni e alle regioni a statuto speciale, a titolo di primo acconto, il 
50 per cento del rimborso loro spettante, come determinato ai sensi del 
comma 4.  

 4  -ter  . In sede di prima applicazione, fi no all’erogazione effettiva di 
quanto spettante a titolo di acconto a ciascun comune ai sensi del com-
ma 4  -bis  , il limite dei tre dodicesimi di cui all’art. 222 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, è maggiorato dell’importo equivalente al 
credito dell’imposta comunale sugli immobili determinatosi, per effetto 
delle norme di cui ai commi da 1 a 4, a favore delle singole amministra-
zioni comunali nei confronti dello Stato. 

 5. Comma soppresso dalla legge di conversione. 
 6. I   commi 7, 8 e   287 dell’art. 1 della   legge n. 244 del 2007   sono 

abrogati. 
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 6  -bis  . In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi precedenti, con esclusivo riferimento alle fattispecie di cui al 
comma 2, non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di omesso 
o insuffi ciente versamento della prima rata dell’imposta comunale sugli 
immobili, relativa all’anno 2008, a condizione che il contribuente prov-
veda ad effettuare il versamento entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fi no alla 
defi nizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione 
della attuazione del federalismo fi scale, è sospeso il potere delle regioni 
e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, 
delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi 
attribuiti con legge dello Stato. Sono fatte salve, per il settore sanitario, 
le disposizioni di cui all’art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e successive modifi cazioni, e all’art. 1, comma 796, lette-
ra   b)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, 
nonché, per gli enti locali, gli aumenti e le maggiorazioni già previsti 
dallo schema di bilancio di previsione presentato dall’organo esecutivo 
all’organo consiliare per l’approvazione nei termini fi ssati ai sensi del-
l’art. 174 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta fermo che 
continuano comunque ad applicarsi le disposizioni relative al mancato 
rispetto del patto di stabilità interno, di cui ai commi 669, 670, 671, 
672, 691, 692 e 693 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le 
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verifi cano il rispet-
to delle disposizioni di cui al presente comma, riferendo l’esito di tali 
controlli alle sezioni riunite in sede di controllo, ai fi ni del referto per il 
coordinamento del sistema di fi nanza pubblica, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modifi cato, da ultimo, 
dall’art. 3, comma 65, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché 
alla sezione delle autonomie. 

 7  -bis  . I comuni che abbiano in corso di esecuzione rapporti di 
concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta co-
munale sugli immobili possono rinegoziare i contratti in essere, ai fi ni 
dell’accertamento e della riscossione di altre entrate, compatibilmente 
con la disciplina comunitaria in materia di prestazione di servizi.». 

  Note all’art. 13:  

 — Per il testo dell’art. 120 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 8 della citata legge 5 giugno 2003, n. 131, si 
veda nelle note all’art. 2. 

  Note all’art. 14:  

 — Si riporta il testo dell’art. 116 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 116. — Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste dispon-
gono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi 
statuti speciali adottati con legge costituzionale. 

 La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita dalle Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano. 

 Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti 
le materie di cui al terzo comma dell’art. 117 e le materie indicate dal se-
condo comma del medesimo articolo alle lettere   l)  , limitatamente all’or-
ganizzazione della giustizia di pace,   n)   e   s)  , possono essere attribuite ad 
altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interes-
sata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di cui all’art. 119. La 
legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, 
sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata.». 

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 1. 

  Nota all’art. 16:  

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 1. 

  Note all’art. 17:  

 — Si riporta il testo vigente dell’art. 244 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali»: 

 «Art. 244.    (Dissesto fi nanziario)   . — 1. Si ha stato di dissesto fi nan-
ziario se l’ente non può garantire l’assolvimento delle funzioni e dei ser-
vizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell’ente locale crediti 
liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fronte con 
le modalità di cui all’art. 193, nonché con le modalità di cui all’art. 194 
per le fattispecie ivi previste. 

 2. Le norme sul risanamento degli enti locali dissestati si applicano 
solo a province e comuni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 126 della Costituzione della Repub-
blica italiana: 

 «Art. 126. — Con decreto motivato del Presidente della Repubblica 
sono disposti lo scioglimento del Consiglio regionale e la rimozione del 
Presidente della Giunta che abbiano compiuto atti contrari alla Costitu-
zione o gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la rimozione posso-
no altresì essere disposti per ragioni di sicurezza nazionale. Il decreto è 
adottato sentita una Commissione di deputati e senatori costituita, per le 
questioni regionali, nei modi stabiliti con legge della Repubblica. 

 Il Consiglio regionale può esprimere la sfi ducia nei confronti del 
Presidente della Giunta mediante mozione motivata, sottoscritta da al-
meno un quinto dei suoi componenti e approvata per appello nominale 
a maggioranza assoluta dei componenti. La mozione non può essere 
messa in discussione prima di tre giorni dalla presentazione. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia nei confronti del Presi-
dente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonché la rimo-
zione, l’impedimento permanente, la morte o le dimissioni volontarie 
dello stesso comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del 
Consiglio. In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle dimissioni 
contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio.». 

  Nota all’art. 18:  

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

  Nota all’art. 19:  

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 1. 

  Nota all’art. 20:  

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana è riportato nelle note all’art. 2, comma 2, della presente legge. 

  Note all’art. 21:  

 — Per il testo dell’art. 118 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194, 
reca «Regolamento per l’approvazione dei modelli di cui all’art. 114 del 
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, concernente l’ordinamento 
fi nanziario e contabile degli enti locali». 

  Note all’art. 22:  

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana è riportato nelle note all’art. 1. 

 — Si riporta il testo dei commi 1 e 1  -bis   dell’art. 1 della legge 
21 dicembre 2001, n. 443, recante: «Delega al Governo in materia di 
infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per 
il rilancio delle attività produttive: 

 «1. Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamen-
ti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 
produttive. 
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 1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle re-
gioni, individua le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti 
produttivi strategici e di preminente interesse nazionale da realizzare 
per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese nonché per assicurare 
effi cienza funzionale ed operativa e l’ottimizzazione dei costi di gestio-
ne dei complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei presidi centrali e 
la sicurezza strategica dello Stato e delle opere la cui rilevanza culturale 
trascende i confi ni nazionali. L’individuazione è operata, a mezzo di un 
programma predisposto dal Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, d’intesa con i Ministri competenti e le regioni o province autonome 
interessate e inserito, previo parere del CIPE e previa intesa della Con-
ferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nel Documento di programmazione economico-fi nanziaria, con 
l’indicazione dei relativi stanziamenti. Nell’individuare le infrastruttu-
re e gli insediamenti strategici di cui al presente comma, il Governo 
procede secondo fi nalità di riequilibrio socio-economico fra le aree del 
territorio nazionale, nonché a fi ni di garanzia della sicurezza strategica e 
di contenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del Pae-
se e per l’adeguamento della strategia nazionale a quella comunitaria 
delle infrastrutture e della gestione dei servizi pubblici locali di difesa 
dell’ambiente. Al fi ne di sviluppare la portualità turistica, il Governo, 
nell’individuare le infrastrutture e gli insediamenti strategici, tiene con-
to anche delle strutture dedicate alla nautica da diporto di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509. Il programma tiene conto del 
Piano generale dei trasporti. L’inserimento nel programma di infrastrut-
ture strategiche non comprese nel Piano generale dei trasporti costitui-
sce automatica integrazione dello stesso. Il Governo indica nel disegno 
di legge fi nanziaria ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera i  -ter  ), della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, le risorse ne-
cessarie, che si aggiungono ai fi nanziamenti pubblici, comunitari e pri-
vati allo scopo disponibili, senza diminuzione delle risorse già destinate 
ad opere concordate con le regioni e le province autonome e non ricom-
prese nel programma. In sede di prima applicazione della presente legge 
il programma è approvato dal CIPE entro il 31 dicembre 2001 (3). Gli 
interventi previsti dal programma sono automaticamente inseriti nelle 
intese istituzionali di programma e negli accordi di programma quadro 
nei comparti idrici ed ambientali, ai fi ni della individuazione delle prio-
rità e ai fi ni dell’armonizzazione con le iniziative già incluse nelle intese 
e negli accordi stessi, con le indicazioni delle risorse disponibili e da 
reperire, e sono compresi in una intesa generale quadro avente validità 
pluriennale tra il Governo e ogni singola regione o provincia autonoma, 
al fi ne del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere. 

 1  -bis  . Il programma da inserire nel Documento di programmazione 
economico-fi nanziaria deve contenere le seguenti indicazioni: 

   a)   elenco delle infrastrutture e degli insediamenti strategici da 
realizzare; 

   b)   costi stimati per ciascuno degli interventi; 
   c)   risorse disponibili e relative fonti di fi nanziamento; 
   d)   stato di realizzazione degli interventi previsti nei programmi 

precedentemente approvati; 
   e)   quadro delle risorse fi nanziarie già destinate e degli ulteriori 

fi nanziamenti necessari per il completamento degli interventi..». 

  Note all’art. 23:  

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»: 

 «1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato 
che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono es-
sere emanati regolamenti per disciplinare: 

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge». 

 La legge 25 maggio 1970, n. 352, reca «Norme sui   referendum   pre-
visti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo». 

  Note all’art. 24:  

 — Per il testo dell’art. 118 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana è riportato nelle note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267: 

 «Art. 6.    (Statuti comunali e provinciali.)    — 1. I comuni e le pro-
vince adottano il proprio statuto. 

 2. Lo statuto, nell’àmbito dei principi fi ssati dal presente testo uni-
co, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente e, in 
particolare, specifi ca le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia 
e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresen-
tanza legale dell’ente, anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i 
criteri generali in materia di organizzazione dell’ente, le forme di col-
laborazione fra comuni e province, della partecipazione popolare, del 
decentramento, dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedi-
menti amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente 
previsto dal presente testo unico. 

 3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assi-
curare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi della 
legge 10 aprile 1991, n. 125, e per promuovere la presenza di entrambi i 
sessi nelle giunte e negli organi collegiali del comune e della provincia, 
nonché degli enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti. 

 4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favo-
revole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da te-
nersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modi-
fi che statutarie. 

 5. Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente or-
gano regionale, lo statuto è pubblicato nel bollettino uffi ciale della Re-
gione, affi sso all’albo pretorio dell’ente per trenta giorni consecutivi ed 
inviato al Ministero dell’interno per essere inserito nella raccolta uffi -
ciale degli statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla 
sua affi ssione all’albo pretorio dell’ente. 

 6. L’uffi cio del Ministero dell’interno, istituito per la raccolta e la 
conservazione degli statuti comunali e provinciali, cura anche adeguate 
forme di pubblicità degli statuti stessi.». 

 — Per il testo dell’art. 119 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 1. 

 Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, reca: «Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali». 

  Nota all’art. 27:  

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione della Repubblica ita-
liana si veda nelle note all’art. 2.   

  09G0053  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 marzo 2009 .

      Autorizzazione ad assumere unità di personale mediante 
stabilizzazione per il Ministero della giustizia, Dipartimento 
della giustizia minorile, ai sensi del combinato disposto dei 
commi 526 e 536, dell’art. 1, della legge n. 296/2006.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2006); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007) ed in particolare 
l’art. 1, comma 526, della predetta legge il quale prevede 
che per l’anno 2008 le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia 
ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, in-
cluse le Agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici 
e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, possono procedere nel limite di un con-
tingente di personale non dirigenziale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 40% di quella relativa 
alle cessazioni avvenute nell’anno 2007, alla stabilizza-
zione del rapporto di lavoro del personale in possesso dei 
requisiti di cui al comma 519; 

 Visto l’art. 1, comma 519, della predetta legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, che prevede la stabilizzazione a do-
manda del personale non dirigenziale in servizio a tempo 
determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, 
o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia 
stato in servizio per almeno tre anni, anche non continua-
tivi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vi-
gore della medesima legge, che ne faccia istanza, purché 
sia stato assunto mediante procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge, prevedendo, 
inoltre, che alle iniziative di stabilizzazione del personale 
assunto a tempo determinato mediante procedure diverse 
si provvede previo esperimento delle procedure seletti-
ve; e che le amministrazioni continuano ad avvalersi del 
personale in possesso dei requisiti prescritti dal citato 
comma, nelle more della conclusione delle procedure di 
stabilizzazione; 

 Visto l’art. 1, comma 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, il quale prevede che le assunzioni di cui ai com-
mi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente e dei relativi oneri; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
l’emanazione di apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota del 3 febbraio 2009, n. 3561, del Ministe-
ro della giustizia - Dipartimento giustizia minorile, con 
la quale l’Amministrazione chiede l’autorizzazione alla 
stabilizzazione di settantasette unità di personale ai sensi 
del combinato disposto dei commi 526 e 536, dell’art. 1, 
della predetta legge n. 296 del 2006, dando analitica di-
mostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno 2007 e 
dei relativi oneri che ammontano a 6.187.469 euro; 

 Considerato che l’onere di 2.289.508 euro a regime 
previsto per le assunzioni richieste non supera le risor-
se fi nanziarie utilizzabili secondo la normativa citata che 
sono pari a 2.474.987 euro; 

 Ritenuto di accogliere le urgenze rappresentate di as-
sunzione a tempo indeterminato secondo le procedure 
speciali di stabilizzazione; 

 Ritenuto di accogliere l’urgenza assunzionale 
rappresentata; 

 Visto il citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 
2008, n. 133, recante disposizioni urgenti per lo svilup-
po, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto in particolare l’art. 74, commi 1, 5 e 6, del pre-
detto decreto legge n. 112 del 2008, concernenti, rispetti-
vamente, la riduzione degli assetti organizzativi, la dota-
zione organica provvisoria e le sanzioni previste in caso 
di mancato adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 
4 dello stesso articolo; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, ed 
in particolare l’art. 41, comma 2, il quale prevede che 
il termine per procedere alle stabilizzazioni di persona-
le relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, 
di cui all’art. 1, comma 526, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni, è prorogato al 
30 giugno 2009 e le relative autorizzazioni possono esse-
re concesse entro il 31 marzo 2009, nonché il successivo 
comma 10 che differisce al 31 maggio 2009 il potere di 
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adozione da parte dei Ministeri degli atti applicativi delle 
riduzioni degli assetti organizzativi di cui all’art. 74 del 
già citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ferma la 
facoltà per i predetti Ministeri di provvedere alla riduzio-
ne delle dotazioni organiche con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il medesimo 
termine; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Fermo restando gli adempimenti previsti dall’art. 74 

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secon-
do le prescrizioni di cui all’art. 4, comma 1, del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e di cui all’art. 6, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
il Ministero della giustizia - Dipartimento della giustizia 
minorile - può procedere all’assunzione a tempo indeter-
minato ai sensi del combinato disposto dei commi 526 e 
536, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di 
settantasette unità di personale, di cui trentasette dell’area 
II e quaranta dell’area I, nei limiti della disponibilità in 
dotazione organica, per un spesa complessiva annua lorda 
a regime di euro 2.289.508. 

 2. Il Ministero della giustizia - Dipartimento della giu-
stizia minorile - è tenuto, entro e non oltre il 31 ottobre 
2009, a trasmettere, per le necessarie verifi che, alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
funzione pubblica, Uffi cio per il personale delle pubbli-
che amministrazioni, e al Ministero dell’economia e del-
le fi nanze - Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato, IGOP, i dati concernenti il personale stabilizzato, la 
spesa annua lorda a regime effettivamente da sostenere. 
A completamento delle procedure di stabilizzazione va 

altresì fornita da parte delle amministrazioni interessate 
dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa previsti dal 
presente decreto. 

 3. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1, si provvede nell’ambito delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2009 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione  e l’innovazione
     BRUNETTA   

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

        TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 3, foglio n. 325

  09A04940

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 marzo 2009 .

      Proroga dei lavori della Commissione istituita con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 settembre 2008.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto l’art. 39, della legge 3 agosto 2007, n. 124, ine-

rente la disciplina del Segreto di Stato; 
 Visto il regolamento di attuazione dell’art. 39, della 

legge 3 agosto 2007, n. 124, adottato dal Presidente del 
Consiglio    pro-tempore    in data 8 aprile 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 22 maggio 2008, con cui sono state attribuite al 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, dott. Gianni Letta, le funzioni in materia di servizi 
di sicurezza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 16 luglio 2008, con cui il Sottosegretario Letta è 
stato nominato Autorità delegata per la Sicurezza della 
Repubblica; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 settembre 2008, con cui è stata istituita, presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, una Commis-
sione con il compito di defi nire le procedure di acces-
so alla documentazione per la quale viene a decadere il 
Segreto di Stato ai sensi dell’art. 39, commi 7 e 8, della 
legge n.124/2007 e relativo regolamento di attuazione, di 
valutare le specifi che richieste di accesso, nonché di in-
dividuare eventuali possibili modifi cazioni delle predette 
norme; 

 Considerato che nel corso dei lavori della suddetta 
Commissione, sono emerse problematiche che richiedo-
no ulteriori approfondimenti, tali da rendere necessario 
prorogare il termine di conclusione previsto dall’art.1, 
comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 23 settembre 2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine previsto dall’art. 1, comma 1, del decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 settem-
bre 2008 citato in premessa, è prorogato al 30 settembre 
2009. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2009 

   p.      Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     LETTA     

  09A04980  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ
DEL TURISMO

  DECRETO  3 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Milišauskienė Daiva, di titolo 
professionale estero abilitante per l’accesso e l’esercizio del-
la professione di guida turistica nell’ambito territoriale di 
Roma e provincia.     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19-   bis    del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2008 con il quale è stato conferito al cons. 
Angelo Canale l’incarico di capo del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante “Riforma 
della legislazione nazionale del turismo”; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza della sig.ra Milišauskienė Daiva, cittadina 
lituana, nata a Vilnius il 13 febbraio 1967, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del succitato decreto legislativo, il 
riconoscimento del titolo di formazione professionale «an-
tros kategorijos gidas», conseguito in Lituania, ai fi ni del-
l’accesso ed esercizio nell’ambito di Roma e provincia della 
professione di guida turistica nelle lingue: lituano e russo; 

 Considerato inoltre che la sig.ra Milišauskienė Daiva 
risulta aver maturato congrua esperienza professionale 
successivamente al conseguimento del titolo professiona-
le predetto; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di serviézi del 
28 gennaio 2009, favorevoli alla concessione del riconosci-
mento richiesto previo superamento di una misura compen-
sativa, da effettuarsi presso la provincia di Roma, consisten-
te, a scelta della richiedente, in un tirocinio di adattamento di 
mesi 18 o in un esame orale in quanto la formazione ricevuta 
dalla richiedente riguarda materie sostanzialmente diverse 
da quelle richieste per il citato ambito territoriale; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Vista la nota pervenuta in data 13 marzo con la quale la 
richiedente ha già optato per il tirocinio di adattamento; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Milišauskienė Daiva, cittadina lituana, nata 

a Vilnius il 13 febbraio 1967, è riconosciuto il titolo di 
formazione professionale di cui in premessa quale titolo 
abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di 
guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e provin-
cia nelle lingue: lituano e russo.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subordi-

nato al compimento di un tirocinio di adattamento di 18 
mesi di cui in premessa, sulla base delle materie indivi-
duate nell’allegato    A    che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole, la misura 
compensativa può essere ripetuta; in caso di esito positivo, 
la provincia di Roma rilascerà alla sig.ra Milišauskienė 
Daiva un attestato di idoneità valido per il rilascio del-
l’autorizzazione all’esercizio della professione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2009 

 Il capo del Dipartimento: CANALE   
  

  ALLEGATO  A 
     Il tirocinio di adattamento nell’attività di guida turistica, è fi naliz-

zato all’acquisizione da parte della sig.ra Milišauskienė Daiva, nata a 
Vilnius il 13 febbraio 1967, di seguito detta «tirocinante», della cono-
scenza delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, del-
le bellezze naturali e delle risorse ambientali comprese nell’ambito di 
esercizio di Roma e provincia. 

 Tenuto conto che la tirocinante risulta essere un «professionista» 
già qualifi cato nel Paese di provenienza e che è stata accertata la sua 
conoscenza delle lingue: lituano e russo, le materie oggetto della misura 
compensativa sono così individuate: 

 Cultura storico-artistica generale 
 Conoscenza dei principali eventi, fi gure, correnti di pensiero, mo-

vimenti, stili, opere che, sotto il profi lo storico, archeologico, artistico 
e culturale costituiscono testimonianza signifi cativa della storia e della 
produzione artistica del territorio regionale e in modo specifi co del ter-
ritorio della provincia di Roma, in tal caso saranno richiesti maggiori 
elementi di dettaglio soprattutto per quanto concerne gli stili e le opere. 

 Geografi a economica ed ambientale generale e delle località in 
cui deve essere esercitata la professione 

 Conoscenza della situazione geografi ca della regione Lazio e in 
particolare della provincia di Roma con riferimento: alle vie di comuni-
cazione principali, alla situazione orografi ca, ai parchi e riserve naturali, 
all’ubicazione delle principali attività produttive ed industriali. 

 Nozioni di statistica demografi ca. 
 Nozioni storiche sulle principali linee di sviluppo urbanistico. 

 Nozioni generali di legislazione statale, regionale e di organizza-
zione turistica italiana e compiti e norme di esercizio della professione 

 Lingua italiana: è richiesto l’uso corretto della lingua italiana. 
 Il tirocinio di adattamento avverrà sotto la responsabilità di un pro-

fessionista, in possesso di autorizzazione all’esercizio della professione 
di guida turistica per l’ambito territoriale indicato che curerà l’appren-
dimento da parte della tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avva-
lendosi dei metodi ritenuti più idonei. 

 Il professionista responsabile comunica alla Provincia la propria 
disponibilità ad assumere la responsabilità del tirocinio, nonché le pro-
prie generalità, gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio della profes-
sione e la data di inizio del tirocinio. 

 Il tirocinio è oggetto di valutazione fi nale da parte della Provincia. 
 A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di 18 mesi 

trasmetterà alla Provincia una relazione conclusiva nella quale dovranno 
essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati conseguiti dalla 
tirocinante a conforto della valutazione fi nale sulla idoneità del mede-
simo allo svolgimento professionale dell’attività nell’ambito Roma e 
provincia. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole il tirocinio può essere 
ripetuto o prolungato. Qualora abbia esito positivo, la Provincia rilascerà 
alla richiedente un attestato di idoneità all’esercizio della professione. 

 Per tutto il periodo di svolgimento del tirocinio la tirocinante è te-
nuta al rispetto delle norme regionali.   

  09A04997

    DECRETO  3 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Giuseppe Raffaele Spada, di titolo 
professionale estero abilitante per l’accesso e l’esercizio del-
la professione di accompagnatore turistico nell’ambito del 
territorio nazionale.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19-   bis    del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2008 con il quale è stato conferito al cons. 
Angelo Canale l’incarico di capo del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza del sig. Giuseppe Raffaele Spada, cit-
tadino italiano, nato a Bosa il 24 ottobre 1960, diretta ad 
ottenere il riconoscimento della formazione professionale 
di accompagnatore turistico acquisita in Gran Bretagna, ai 
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fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
accompagnatore turistico nelle lingue inglese e italiano; 

 Tenuto conto del certifi cato relativo all’esperienza pro-
fessionale emesso da UK Naric il 7 febbraio 2008; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi del 
28 gennaio 2009, favorevoli alla concessione del ricono-
scimento richiesto senza necessità di applicare alcuna mi-
sura compensativa alla luce del citato certifi cato attestan-
te l’esperienza professionale di cui all’art. 30, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta ap-
pena indicata; 

 Decreta: 

 Al sig. Giuseppe Raffaele Spada, cittadino italiano, 
nato a Bosa il 24 ottobre 1960, è riconosciuta la forma-
zione professionale di cui in premessa quale titolo abi-
litante all’accesso ed all’esercizio della professione di 
accompagnatore turistico nell’ambito del territorio na-
zionale nelle lingue: inglese e italiano senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa tenuto conto del 
certifi cato emesso da UK Naric il 7 febbraio 2008 relativo 
all’esperienza professionale di cui all’art. 30, del decreto 
legislativo n. 206/2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2009 

 Il capo del Dipartimento: CANALE   

  09A04998

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  16 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Brambilla Giorgio, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto l’art. 9 e l’allegato III della legge 15 novembre 
2000, n. 364 «Ratifi ca ed esecuzione dell’accordo tra la 
Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte e la 
Confederazione svizzera, dall’altra, sulla libera circola-
zione delle persone»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre 
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento di 
diplomi di istruzione superiore che sanzionano formazio-
ni professionali di durata minima di tre anni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifi ca le di-
rettive del Consiglio, relative al sistema generale di rico-
noscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto legislativo del Presidente della Repub-
blica del 5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che 
ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammis-
sione all’esame di Stato e delle relative prove per l’eser-
cizio di talune professioni, nonché della disciplina dei 
relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Brambilla Giorgio, nato a Va-
rese il 26 novembre 1981, cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato decreto 
legislativo, il riconoscimento del proprio titolo svizzero 
di ingegneria informatica ai fi ni dell’accesso all’albo e 
l’esercizio della professione di ingegnere; 

 Considerato che l’istante ha conseguito la «laurea trien-
nale in ingegneria informatica», presso il «Politecnico di 
Milano» in data 25 luglio 2003 e il «Master of Science en 
Informatique» presso l’«Ecole Polytechnique Federale de 
Lausanne» il 22 luglio 2005; 

 Preso atto che dall’attestazione dell’Autorità compe-
tente svizzera «UFFT - Uffi cio federale della formazione 
professionale» la formazione di cui è in possesso l’istante 
confi gura una formazione professionale ai sensi della di-
rettiva 2001/19; 

 Visto il conforme parere delle Conferenze di servizi del 
13 settembre 2007 e del 16 gennaio 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nelle conferenze sopra citate; 

 Considerato che sussistono differenze tra la formazio-
ne accademico-professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di ingegnere - sez. A, settore del-
l’informazione, e quella di cui è in possesso l’istante e 
che pertanto risulta opportuno richiedere misure compen-
sative, nelle seguenti materie (scritte e orali): 1) impianti 
di telecomunicazioni, 2) ingegneria gestionale e solo ora-
le, 3) ordinamento e deontologia professionale oppure, a 
scelta del candidato, un tirocinio di dodici mesi (12) sulle 
materie oggetto della prova attitudinale; 

 Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992 
così come modifi cato dal decreto legislativo n. 277/2003 
di cui sopra; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. Brambilla Giorgio, nato a Varese il 26 novembre 
1981, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professio-
nale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli ingegneri sez. A - settore dell’informazione 
l’esercizio della professione in Italia.   
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  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo per 
l’iscrizione alla sez. A settore dell’informazione, è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta e 
orale o, a scelta del candidato, in un tirocinio di dodici 
mesi, le modalità di svolgimento sono indicate nell’al-
legato    A   , che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale verterà sulle seguenti materie: 
1) impianti di telecomunicazioni, 2) ingegneria gestiona-
le e solo orale 3) ordinamento e deontologia professionale 
oppure, a scelta del candidato, un tirocinio di dodici mesi 
(12) sulle materie oggetto della prova attitudinale. 

 Roma, 16 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate nel testo del decreto, si compone un esame scritto e uno 
orale da svolgersi in lingua italiana; l’esame scritto consiste nella reda-
zione di un progetto integrato assistito da relazione tecnica concernente 
le materie indicate nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni 
tecniche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore dell’informazione. 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, è 
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche 
e professionali di cui al precedente art. 2. Il richiedente presenterà al 
Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia autenti-
cata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di disponibili-
tà dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso uno ingegnere, 
scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di resi-
denza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione all’albo 
professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilerà sul-
l’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine 
provinciale.   

  09A05016

    DECRETO  16 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al sig. De Moura Machado Wilson Ro-
berto, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 
e successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, com-
ma 6 e successive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Vista l’istanza del sig. De Moura Machado Wilson 
Roberto nato a San Paolo (Brasile) il 4 ottobre 1963, cit-
tadino brasiliano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art.16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del titolo professionale di advogado, di cui è in possesso, 
conseguito in Brasile, ai fi ni dell’accesso all’albo ed eser-
cizio in Italia della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Bacherel em Ciencias Juridicas», conse-
guito presso l’«Universidade Braz Cubas» in data 7 feb-
braio 1991; 

 Considerato che l’istante è iscritto presso l’«Ordem 
dos Advogados do Brasil Seccao de Sao Paulo» dall’8 di-
cembre 1992 con il numero 117.586; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 16 gennaio 2009 nella quale è sta-
to espresso parere favorevole; 

 Considerato il conforme parere del Consiglio naziona-
le forense nella conferenza di cui sopra; 

 Considerato che comunque sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

 Considerato che il richiedente possiede un permesso 
di soggiorno rilasciato dalla questura di Milano in data 
31 gennaio 2007 con validità fi no al 30 settembre 2009; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 31 agosto 1999, n. 394; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. De Moura Machado Wilson Roberto nato a San 
Paolo (Brasile) il 4 ottobre 1963, cittadino brasiliano è 
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa qua-
le titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e 
l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

     L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote 
massime di stranieri all’albo da ammettere nel territorio 
dello Stato per lavoro autonomo o subordinato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4 del decreto legislativo n. 286/1998 e 
successive modifi cazione, salva la sussistenza di diverse 
ragioni di esenzione del richiedente rispetto alle quote.   

  Art. 3.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale sulle se-
guenti materie: 1) diritto penale, 2) diritto civile, 3) diritto 
costituzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavo-
ro, 6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile, 
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale pri-
vato, 10) deontologia e ordinamento forense.   

  Art. 4.

     La prova si compone di un esame scritto e orale da 
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato    A   , che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 16 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, 

dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, allegando 
la copia autenticata del presente decreto. La commissione, istituita presso il 
Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. Della convocazione 
della commissione e del calendario fi ssato per le prove è data immediata 
notizia all’interessata, al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati sulle seguen-
ti materie: 1) diritto civile, 2) diritto penale e una a scelta del candidato tra le 
restanti materie ad esclusione di deontologia e ordinamento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche 
su cinque materie scelte dall’interessato tra quelle sopra elencate oltre che 
su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà accedere a 
questo secondo esame solo se abbia superato con successo la prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli avvocati.   

  09A05017

    DECRETO  16 aprile 2009 .

      Modifi ca del decreto datato 5 febbraio 2009, relativo al 
riconoscimento, al sig. Juben Mustafa, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di agronomo e forestale junior.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto datato 5 febbraio 2009 con il quale si 
riconosceva il titolo di agricultural engineer conseguito 
in Giordania dal sig. Juben Mustafa, cittadino slovacco, 
quale titolo abilitante per l’iscrizione in Italia all’albo 
degli agronomi e forestali junior, sez. B; 

 Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, è stato scritto «Juben» invece di «Jubeh» ed inol-
tre nell’allegato    A   , lettera   b)   «La commissione rilascia 
... al fine dell’iscrizione all’albo dei dottori commer-
cialisti» al posto di «albo degli agronomi e forestali 
junior, sez. B»; 

 Vista l’istanza di correzione inviata dal sig. Jubeh Mu-
stafa pervenuta in data 11 marzo 2009; 

 Decreta: 

 Il decreto datato 5 febbraio 2009, con il quale si ri-
conosceva il titolo di agricultural engineer, conseguito 
in Giordania da Juben Mustafa, nato a Presov (Slo-
vacchia) il 25 maggio 1982, quale titolo abilitante per 
l’iscrizione in Italia all’albo degli agronomi e forestali 
junior, sez. B, è modificato come segue: il cognome 
errato Juben è sostituito dal cognome esatto Jubeh, la 
frase «albo dottori commercialisti» è sostituita dalla 
frase «albo degli agronomi e forestali junior, sez. B». Il 
decreto così modificato dispiega efficacia a decorrere 
dal 5 febbraio 2009. 

 Roma, 16 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A05019
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    DECRETO  16 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Antonacci Carla, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive integrazioni; 

 Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206, di attuazione 
della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, relati-
va a riconoscimento delle qualifi che professionale; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, su indicato così come modifi cato dalla 
legge n. 189/2002, che prevede l’applicabilità del decre-
to legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione europea in quanto si tratti di norme più 
favorevoli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Antonacci Carla, nata a 
Caracas il 10 maggio 1976, cittadina italiana, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto con 
l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il riconosci-
mento del titolo professionale di ingenero, di cui è in pos-
sesso, conseguito in Venezuela, ai fi ni dell’accesso all’al-
bo e l’esercizio in Italia della professione di ingegnere; 

 Preso atto che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Ingeniero de Petrolio» conseguito presso 
l’«Universidad de Oriente», in data 14 giugno 2001; 

 Preso atto che l’istante è iscritta presso il «Colegio de 
Ingenieros de Venezuela Centro de Ingenieros del Estrado 
Monagas» dal 22 agosto 2008; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 16 gennaio 2009; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nelle conferenze sopra citata; 

 Considerato che la formazione accademico professio-
nale dell’istante non ravvisa alcuna corrispondenza con 
quella dell’ingegnere iscritto nel settore civile ambienta-
le, in quanto tale formazione manca totalmente delle basi 
teoriche dell’ingegneria civile-edile che si acquisiscono 
primariamente durante gli studi accademici. Le caren-
ze riscontrate sono tali che non possono essere superate 
nemmeno con l’applicazione di misure compensative; 

 Preso atto altresì che l’istante ha fatto richiesta anche 
per la sezione A, settore industriale e considerato che la 
formazione documentata risulta essere molto specialisti-
ca, si ritiene di accogliere tale richiesta con l’applicazione 
di misure compensative consistenti in un esame scritto 

e orale sulle seguenti materie: 1) impianti chimici, 2) 
impianti elettrici, 3) impianti termoidraulici e solo orale 
su: 4) tecnologia meccanica, 5) costruzioni di macchine, 
6) energetica e macchine a fl uido oltre che su 7) deonto-
logia e ordinamento professionale; 

 Visto l’art. 16, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-

blica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Antonacci Carla, nata a Caracas il 10 mag-

gio 1976, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli ingegneri, sez. A settore industriale e 
l’esercizio della professione in Italia, la domanda per il 
settore civile-ambientale, per i motivi esposti è rigettata.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato, al superamento di una prova attitudinale scritta e 
orale; le modalità di svolgimento delle prove sono indi-
cate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della ri-

chiedente, verterà sulle seguenti materie scritte e orali: 
1) impianti chimici, 2) impianti elettrici, 3) impianti ter-
moidraulici e solo orale su: 4) tecnologia meccanica, 5) 
costruzioni di macchine, 6) energetica e macchine a fl uido 
oltre che su 7) deontologia e ordinamento professionale. 

 Roma, 16 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale : La candidata, per essere ammessa a sostene-

re la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessata, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3 , e altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale della candidata. 
A questo secondo esame la candidata potrà accedere solo se abbia supe-
rato, con successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore industriale.   
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 febbraio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Scholar».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O.   G.U.   
n. 216 del 15 settembre 1990), concernente «Aspetti ap-
plicativi delle norme vigenti in materia di registrazione 
dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 28 dicembre 2005 
dall’Impresa SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.a. 
con sede legale in Via Gallarate, 139 Milano diretta ad 
ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario deno-
minato: SCHOLAR; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’Impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 12 novem-
bre 2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 
del D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato fi no al 31 dicembre 
2018 a decorrere dalla data del presente decreto, fatto sal-
vo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie 
che saranno stabilite al termine della revisione comunita-
ria per la sostanza attiva: FLUDIOXONIL; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 12 dicembre 2008 con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 2 gennaio 2009 dalla quale risulta 
che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi -
cio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fi tosa-
nitario medesimo negli stabilimenti dell’imprese: 

 SYNGENTA KOREA - 642, Sukam-dong, Iksan-
si, Jeonbuk-570-330 (KOREA); 

 SYNGENTA Ag Products Plant, Gibson Road, 
Omaha (USA); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 8 luglio 
1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018 l’Impresa SYNGENTA CROP PRO-
TECTION S.p.a. con sede legale in Via Gallarate, 139 
Milano è autorizzata a porre in commercio il prodotto fi -
tosanitario PERICOLOSO PER L’AMBIENTE denomi-
nato SCHOLAR con la composizione e alle condizioni 
indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 250-500 
e litri 5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte 
per l’impiego dagli stabilimenti dell’imprese: SYNGEN-
TA KOREA - 642, Sukam-dong, Iksan-si, Jeonbuk-570-
330 (KOREA); SYNGENTA Ag Products Plant, Gibson 
Road, Omaha (USA). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13101. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 9 febbraio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «SulcoGan».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile l962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O.   G.U.   
n. 216 del 15 settembre 1990), concernente «Aspetti ap-
plicativi delle norme vigenti in materia di registrazione 
dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.
U.   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti ap-
plicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 12 dicembre 2005 
dall’Impresa MAKHTESHIM AGAN ITALIA S.r.l. con 
sede legale in via G. Falcone, 13 Bergamo diretta ad ot-
tenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denomi-
nato: SulcoGan; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’Impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 17 dicembre 
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato in anni 5 (cinque) a de-
correre dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbli-
go di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno 
stabilite al termine della revisione comunitaria per la so-
stanza attiva: SULCOTRIONE; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 30 dicembre 2008 con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 29 gennaio 2009 dalla quale risul-
ta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dal-
l’Uffi cio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto 
fi tosanitario medesimo nello stabilimento dell’ impresa: 
AGAN CHEMICAL MANUFACTURERS Ltd. - Ashdod 
(ISRAELE); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 08 lu-
glio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la du-
rata di anni 5 (cinque) l’Impresa MAKHTESHIM AGAN 
ITALIA S.r.l. con sede legale in Via G. Falcone, 13 Berga-
mo è autorizzata a porre in commercio il prodotto fi tosa-
nitario PERICOLOSO PER L’AMBIENTE denominato 
SulcoGan con la composizione e alle condizioni indicate 
nelle etichette allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 
1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa: AGAN 
CHEMICAL MANUFACTURERS Ltd. - Ashdod 
(ISRAELE). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13049. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Mextrol Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O.   G.U.   
n. 216 del 15 settembre 1990), concernente «Aspetti ap-
plicativi delle norme vigenti in materia di registrazione 
dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 24 maggio 2005 
dall’Impresa NUFARM ITALIA S.r.1. con sede legale 
in Corso di Porta Vittoria, 9 Milano diretta ad ottenere 
la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato: 
CA0032 ora ridenominato MEXTROL PLUS; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’Impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 17 dicembre 
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria fi no al 31 maggio 2014 a decorrere dalla data 
del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamen-
to alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al ter-
mine della revisione comunitaria per le sostanze attive: 
IOXINIL - MECOPROP; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 30 dicembre 2008 con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 30 gennaio 2009 dalla quale risul-
ta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dal-
l’Uffi cio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto 
fi tosanitario medesimo nello stabilimento dell’ impresa: 
NUFARM S.A.S. - Gaillon (Francia); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 8 luglio 
1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 maggio 2014 l’Impresa NUFARM ITALIA S.r.l. con 
sede legale in Via Corso di Porta Vittoria, 9 Milano è au-
torizzata a porre in commercio il prodotto fi tosanitario 
NOCIVO - PERICOLOSO PER L’AMBIENTE denomi-
nato MEXTROL PLUS con la composizione e alle condi-
zioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 1-5. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa: NU-
FARM S.A.S. - Gaillon (Francia), e confezionato presso 
lo stesso stabilimento. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 12683. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  25 febbraio 2009 .

      Ripartizione del fondo alle regioni e alle province autono-
me di Trento e Bolzano per il cofi nanziamento dei progetti 
attuativi del Piano sanitario nazionale, per l’anno 2007.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 
805, 806 e 807, che istituisce un fondo pari a 60,5 milioni 
di euro per il triennio 2007-2008-2009 da assegnare alle 
regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano per 
il cofi nanziamento dei progetti attuativi del Piano sani-
tario nazionale in materia di «Sperimentazione del mo-
dello assistenziale Casa della salute», «Iniziative per la 
salute della donna ed iniziative a favore delle gestanti, 
della partoriente e del neonato», «Malattie rare» e «Im-
plementazione della rete delle Unità Spinali Unipolari» 
e che prevede che le suddette risorse vengano assegna-
te con decreto del Ministro della salute, su proposta del 
Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza in condizioni di appro-
priatezza ed effi cacia nell’utilizzo delle risorse, di cui al-
l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 10 luglio 2007 
«Progetti attuativi del Piano sanitario nazionale - Linee 
guida per l’accesso al cofi nanziamento alle regioni e alle 
province autonome di Trento e Bolzano»; 

 Vista l’Intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano del 1° agosto 2007, ai sensi dell’art. 115, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di 
deliberazione CIPE relativa all’assegnazione alle Regio-
ni delle risorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, comma 34, 
della legge 23 dicembre n. 662, per l’anno 2007, alla rea-
lizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale del Piano sanitario nazionale 2006-2008; 

 Visto l’Accordo della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano del 1° agosto 2007, ai sensi dell’art. 4 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Go-
verno, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano sulle linee progettuali per l’utilizzo da parte delle 
regioni delle risorse vincolate ai sensi dell’art. 1, commi 
34 e 34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per la 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di 
rilievo nazionale per l’anno 2007; 

 Considerato che il Comitato permanente per la verifi ca 
dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, nella 
seduta del 12 marzo 2008, ha deciso di affi dare l’istrutto-
ria relativa ai progetti regionali da ammettere al cofi nan-
ziamento al competente Uffi cio della Direzione Generale 
della Programmazione Sanitaria, dei livelli di assistenza 
e dei principi etici di sistema dell’ex Ministero della sa-
lute, che ha predisposto il documento di analisi dei pro-
getti per l’accesso al cofi nanziamento legge 27 dicembre 
2006, n. 296, contenente la metodologia di valutazione 
adottata nonché gli strumenti utilizzati per la valutazio-
ne, da applicare ad ogni singolo progetto regionale, esa-

minato nella seduta del 28 maggio 2008, con rinvio per 
approfondimenti; 

 Considerato che il Comitato, nella seduta del 18 giugno 
2008, preso atto degli esiti degli approfondimenti istrutto-
ri, ha deciso di effettuare ulteriori approfondimenti per la 
valutazione dei progetti regionali delle unità spinali uni-
polari alla luce del criterio di afferenza; 

 Considerato infi ne che, nella riunione del 24 luglio 
2008, il Comitato preso atto degli esiti istruttori, ha ap-
provato la proposta di riparto, che costituisce parte inte-
grante del presente atto; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza Stato-Regioni nella 
seduta del 13 novembre 2008 (Rep. Atti n. 205/CSR); 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il fondo di 60,5 milioni di euro da assegnare, per 
l’anno 2007, alle regioni e alle province autonome di 
Trento e Bolzano per il cofi nanziamento dei progetti at-
tuativi del Piano sanitario nazionale è ripartito secondo 
quanto riportato nella tabella allegata che forma parte in-
tegrante del presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     2. La materiale erogazione delle risorse è subordinata 
all’adempimento, da parte delle regioni e delle province 
autonome, di quanto di seguito prescritto nel termine di 
trenta giorni dell’entrata in vigore del presente decreto: 

   a)   presentazione di documentazione integrativa re-
lativa al cronoprogramma attuativo e ad una griglia dei 
risultati operativi attesi per ogni progetto presentato; 

   b)   adozione formale, da parte delle singole Regioni, 
dei progetti con delibera della Giunta regionale, se non 
già avvenuta. 

   c)   nei confronti delle province autonome di Trento e 
Bolzano si applicano le disposizioni di cui all’art. 5, della 
legge 30 novembre 1989, n. 386.   

  Art. 3.

     1. All’erogazione dei fondi si provvederà con singo-
li decreti dirigenziali da emanarsi previa verifi ca degli 
adempimenti richiesti. 

 2. Il presente decreto, trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza, entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 25 febbraio 2009 

 Il Ministro: SACCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2009
Uffi cio di controllo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni 

culturali, registro n. 1, foglio n. 245
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  ALLEGATO 1

  

 
RIPARTIZIONE DEL FONDO PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI ATTUATIVI 

DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE (ART.1 CO. 805, 806 E 807 LEGGE 296/06) 

 
 
 

 

REGIONI Casa della 
Salute Salute Donna Malattie Rare Unità Spinali 

Unipolari 

PIEMONTE 1.276.095 800.009 2.019.886 270.806
VALLE D'AOSTA 265.310   404.622   
LOMBARDIA 263.643 1.420.009 3.985.838 600.000
BOLZANO 49.475   541.818   
TRENTO   348.009 549.740   
VENETO     2.171.763   
FRIULI 1.063.412   819.874   
LIGURIA 255.220   973.772 2.256.700
EMILIA ROMAGNA 127.610 1.891.899 1.960.841 284.059
TOSCANA 1.276.094 300.009 1.743.436 785.334
UMBRIA     689.512 1.999.346
MARCHE 253.518 1.488.584 942.627 1.186.124
LAZIO 319.024 325.009 2.388.701 1.191.538
ABRUZZO 254.368   857.033   
MOLISE 191.415   480.040   
CAMPANIA     2.574.881   
PUGLIA 969.996 1.043.131 1.916.402 1.039.352
BASILICATA 850.731 718.323 584.659 300.000
CALABRIA     1.124.769   
SICILIA 1.499.410 1.500.009 2.278.572   
SARDEGNA 1.084.680 165.009 991.213 586.742

TOTALE 10.000.000 10.000.000 30.000.000 10.500.000
 

  09A04938
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    DECRETO  27 marzo 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Atanas Kostadinov, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico e di medico specialista in radiodiagnostica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimen-
to delle qualifi che professionali così come modifi cata dalla 
direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 28 luglio 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Atanas Kostadinov 
nato a Blagoevgrad (Bulgaria) il giorno 7 maggio 1959, 
di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di Диплома Лекар rila-
sciato in data 5 aprile 1986 con il n. 34494 dalla Accade-
mia di medicina di Sofi a - Bulgaria, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 28 luglio 2008, corredata 
da relativa documentazione, con la quale il sig. Atanas 
Kostadinov ha, altresì, chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di Диплома рeнтгeнoлогия 
rilasciato in data 5 marzo 1991 con il n. 37392 dall’Ac-
cademia di medicina di Sofi a - Bulgaria, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, della professione di medico specialista in 
radiodiagnostica; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di Диплома Лекар rilasciato in data 5 marzo 
1986 con il n. 34494 dalla l’Accademia di medicina di 
Sofi a - Bulgaria, al sig. Atanas Kostadinov, nato a Bla-
goevgrad (Bulgaria) il giorno 7 maggio 1959, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Atanas Kostadinov è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di Диплома рeнтгeнoлогия rilasciato dal-
l’Accademia di medicina di Sofi a - Bulgaria, in data 
5 aprile 1991 con il n. 37392 al sig. Atanas Kostadi-
nov, nato a Blagoevgrad (Bulgaria) il giorno 7 maggio 
1959, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
radiodiagnostica.   

  Art. 4.

     Il sig. Atanas Kostadinov, previa iscrizione all’Ordine 
dei medici e degli odontoiatri territorialmente compe-
tente di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in Italia 
del titolo di medico specialista in radiodiagnostica, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 27 marzo 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A04955
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    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Sostituzione di due componenti della commissione provin-
ciale della cassa integrazione guadagni del settore industria 
della provincia di Genova.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO DI GENOVA  

 Visto il proprio decreto n. 9, datato 11 luglio 1996, re-
lativo alla ricostituzione della commissione provinciale 
della cassa integrazione guadagni - settore industria, della 
provincia di Genova; 

 Visto il proprio decreto n. 6, datato 25 maggio 2006, 
relativo alla nomina del sig. Antongiulio Mannoni a mem-
bro supplente in sostituzione della sig.ra Patrizia Salvan, 
dimissionaria; 

 Vista la nota prot. n. 508/14/AP/lc del 5 marzo 2009 
dell’associazione sindacale CGIL della provincia di Ge-
nova con la quale si designano i signori Antonio Caminito 
e Massimo Cappanera a membro effettivo e membro sup-
plente in sostituzione della sig.ra Silvana Polarolo e del 
sig. Antongiulio Mannoni; 

 Viste le dimissioni della sig.ra Silvana Polarolo e del 
sig. Antongiulio Mannoni; 

 Visto l’art. 8 della legge n. 164/1975; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 427/1975; 

 Decreta: 

 I signori Antonio Caminito e Massimo Cappanera 
sono nominati membro effettivo e membro supplente 
in rappresentanza dei lavoratori in sostituzione della 
sig.ra Silvana Polarolo e del sig. Antongiulio Manno-
ni, dimissionari, nella commissione provinciale della 
cassa integrazione guadagni del settore industria di 
Genova; 

 Il Presidente della commissione, dirigente della dire-
zione provinciale del lavoro di Genova è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Genova, 8 aprile 2009 

 Il dirigente: VETTORI   

  09A04968

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Prima concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi  del-
l’articolo 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, e 
dell’articolo 19, in particolare comma 8 e seguenti, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, in favore del personale dipen-
dente dalla Ceramica Sole S.r.l.     (Decreto n. 27).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, recante disposizioni, in attesa della riforma degli 
ammortizzatori sociali, sulla concessione, in deroga alla 
vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale; 

 Visto l’art. 19, in particolare comma 8 e seguenti, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Vista la direttiva del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 febbraio 2009, sul reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei percettori di trattamenti 
previdenziali o di altri sussidi o indennità pubbliche; 

 Visto l’accordo tra Governo, regioni, e province auto-
nome sugli ammortizzatori sociali, siglato in data 12 feb-
braio 2009 dal Ministro per i rapporti con le regioni, Raf-
faele Fitto, e dal Presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, Vasco Errani; 

 Visto il decreto n. 45080 del 19 febbraio 2009 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
assegnazione provvisoria di fondi, ai sensi dell’art. 19, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto mini-
steriale, che, nella ripartizione delle risorse fi nanziarie, as-
segna provvisoriamente alla regione Lazio la somma di 10 
milioni di euro, quale quota parte delle stesse risorse desti-
nate alle concessioni e alle proroghe degli ammortizzatori 
sociali in deroga alla normativa vigente per l’anno 2009; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, Direzione generale degli ammortizzato-
ri sociali e degli incentivi all’occupazione, Divisione IV, 
prot. n. 14/PROV/56 del 13 marzo 2009, recante la pre-
cisazione che, nelle more della defi nizione delle modalità 
di attuazione del predetto accordo del 12 febbraio 2009, 
le risorse fi nanziarie di cui al citato decreto ministeriale 
possono essere utilizzate secondo le procedure e le regole 
già concordate per l’anno 2008; 

 Visto l’accordo sottoscritto, presso la regione Lazio, 
Assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovanili, 
in data 11 dicembre 2008, tra le parti sociali, relativo alla 
richiesta dei benefi ci della C.I.G.S., in deroga, per 35 unità 
lavorative in forza alla Ceramica Sole S.r.l., da sospendere, 
a far data dal 1° gennaio al 31 marzo 2009, con pagamento 
diretto del trattamento da parte dell’ente previdenziale; 
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 Preso atto del parere favorevole espresso contestual-
mente dalla regione Lazio; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della Dire-
zione generale degli ammortizzatori sociali e degli incen-
tivi all’occupazione, prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 
2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali in de-
roga ex art. 1, comma 1190, legge n. 296/06 (Finanziaria 
2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 
2007. Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di prima concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, pervenuta in data 13 gennaio 2009, in 
favore di un massimo di 34 unità lavorative, occupate 
presso l’unità aziendale ubicata in Ceccano (Frosinone), 
via Gaeta, Km 4,800, sospese a zero ore, per il periodo 
dal 1° gennaio 2009 al 31 marzo 2009, con richiesta di 
pagamento diretto del predetto trattamento da parte del-
l’ente previdenziale; 

 Considerata, altresì, la documentazione trasmes-
sa dalla società in data 28 marzo 2009, ad integrazione 
dell’istanza; 

 Tenuto conto, che dall’esame degli atti acquisiti non 
sono emersi elementi ostativi alla concessione del tratta-
mento richiesto; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare il tratta-
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicem-

bre 2008, n. 203, e dell’art. 19, in particolare comma 8 e 
seguenti, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è autorizzata la prima concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa, di cui al citato accordo dell’11 di-
cembre 2008, in favore del personale dipendente dalla 
Ceramica Sole S.r.l., con sede legale in Ceccano (Frosino-
ne), via Gaeta, Km 4,800, per un numero massimo mensi-
le di 34 unità lavorative, in forza presso l’unità aziendale 
ubicata nella medesima sede, sospese a zero ore, senza 
rotazione, dal 1° gennaio 2009 al 31 marzo 2009, elen-
cate nella tabella allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento, con pagamento diretto, da 
parte dell’ente previdenziale, del predetto trattamento.   

  Art. 2.
     1. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fi ni 

dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, è 
tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali dei 
lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, all’accer-
tamento dell’anzianità presso l’impresa che procede alle 
sospensioni superiore a novanta giorni alla data di richie-

sta del trattamento e della tipologia del rapporto di lavoro, 
nonché del rispetto dell’incumulabilità con altre presta-
zioni previdenziali ed assistenziali connesse alla sospen-
sione o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con 
oneri a carico di altro ente statale o della regione. 

 2. L’I.N.P.S., anche sulla base di quanto convenuto nel 
citato accordo tra il Governo, le regioni e le province au-
tonome del 12 febbraio 2009, darà attuazione all’art. 2, 
comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.   

  Art. 3.

     1. La società predetta è tenuta a comunicare immedia-
tamente all’I.N.P.S. l’elenco dettagliato dei dipendenti 
benefi ciari del trattamento - composto da un massimo 
mensile corrispondente a 34 unità lavorative per l’inte-
ro periodo richiesto - con tutti i dati necessari, nonché le 
eventuali variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.

     1. La società in questione, inoltre, dovrà comunicare 
mensilmente alla sede I.N.P.S. territorialmente competen-
te, all’Assessorato al lavoro della regione Lazio e ad Ita-
lia Lavoro S.p.a. l’effettivo utilizzo dell’ammortizzatore 
concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 6.   

  Art. 5.

     1. Gli interventi disposti dall’art. 1, sono autorizzati 
nei limiti delle disponibilità fi nanziarie previste e delle ri-
sorse conseguentemente assegnate (sinora con l’art. 1 del 
sopraindicato decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali n. 45080 del 19 febbraio 2009).   

  Art. 6.

     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi -
nanziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia La-
voro S.p.a., la direzione regionale del lavoro per il Lazio e 
la regione Lazio cureranno il costante monitoraggio della 
spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione dei 
fl ussi informativi. 

 2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.a., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della Direzione generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione, 
prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. L’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente comma 1, è 
tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di spesa afferenti 
all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al pre-
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sente provvedimento e a darne riscontro al Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed al Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla Direzione 
generale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’oc-
cupazione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, Divisione IV, alla Direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.a. ed alla re-
gione Lazio, Assessorato lavoro, pari opportunità e poli-
tiche giovanili. 

 4. In particolare, l’I.N.P.S., Direzione regionale Lazio, 
comunicherà alla Direzione regionale del lavoro per il 
Lazio, alla regione Lazio, assessorato sopra citato, e ad 
Italia Lavoro S.p.a., a consuntivo mensile e, comunque, 
non oltre il mese successivo all’avvenuta liquidazione, il 
complessivo onere fi nanziario per tutti i lavoratori della 
società interessati alla C.I.G.S. in deroga e, se richiesto, 
l’effettivo erogato per singolo individuo. 

 5. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.a., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, Direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali, e, in particolare, alla Direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 6. La società fornirà ad Italia Lavoro S.p.a. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 7. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.a. sia monitorare il ba-
cino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. in 
deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restituire ai 
diversi attori coinvolti, con particolare riferimento all’I.
N.P.S., ma anche alla Direzione generale degli ammortiz-
zatori sociali e incentivi all’occupazione, alla Direzione 
regionale del lavoro per il Lazio ed alla regione Lazio, 
tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, al fi ne 
di garantire il costante aggiornamento in merito all’anda-
mento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti fi nan-
ziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore regionale: NECCI   

  09A04948

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Prima concessione del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai 
sensi  dell’articolo 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, e dell’articolo 19, in particolare comma 8 
e seguenti, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, in favore del personale dipendente dalla Tocco Ma-
gico S.p.a.     (Decreto n. 28).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, recante disposizioni, in attesa della rifor-
ma degli ammortizzatori sociali, sulla concessione, in 
deroga alla vigente normativa, di trattamenti di cassa 
integrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione 
speciale; 

 Visto l’art. 19, in particolare comma 8 e seguenti, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2; 

 Vista la direttiva del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali del 10 febbraio 2009, sul 
reinserimento nel mercato del lavoro dei percettori di 
trattamenti previdenziali o di altri sussidi o indennità 
pubbliche; 

 Visto l’accordo tra Governo, regioni, e province au-
tonome sugli ammortizzatori sociali, siglato in data 
12 febbraio 2009 dal Ministro per i rapporti con le re-
gioni, Raffaele Fitto, e dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, Vasco Errani; 

 Visto il decreto n. 45080 del 19 febbraio 2009 del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, di assegnazione provvisoria di fondi, ai sensi del-
l’art. 19, comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto 
ministeriale, che, nella ripartizione delle risorse finan-
ziarie, assegna provvisoriamente alla regione Lazio la 
somma di 10 milioni di euro, quale quota parte delle 
stesse risorse destinate alle concessioni e alle proroghe 
degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente per l’anno 2009; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, Direzione generale degli am-
mortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazio-
ne, Divisione IV, prot. n. 14/PROV/56 del 13 marzo 
2009, recante la precisazione che, nelle more della 
definizione delle modalità di attuazione del predetto 
accordo del 12 febbraio 2009, le risorse finanziarie di 
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cui al citato decreto ministeriale possono essere uti-
lizzate secondo le procedure e le regole già concorda-
te per l’anno 2008; 

 Visto l’accordo sottoscritto, presso la regione Lazio, 
Assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giova-
nili, in data 12 gennaio 2009, tra le parti sociali, relati-
vo alla richiesta dei benefici della C.I.G.S., in deroga, 
per un numero massimo di 18 unità lavorative in forza 
alla Tocco Magico S.p.a., da sospendere, con ipotesi 
di rotazione, a far data dall’11 gennaio 2009 fino al 
10 settembre 2009. 

 Preso atto del parere favorevole espresso contestual-
mente dalla regione Lazio; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della Dire-
zione generale degli ammortizzatori sociali e degli in-
centivi all’occupazione, prot. n. 14/0006658 del 20 giu-
gno 2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali 
in deroga ex art. 1, comma 1190, legge n. 296/06 (Fi-
nanziaria 2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 
22 maggio 2007. Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di prima concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla 
vigente normativa, acquisita in data 21 gennaio 2009, 
in favore di un numero massimo mensile di 18 unità 
lavorative, occupate presso l’unità aziendale ubicata in 
Roma, via dei Monti Tiburtini n. 770, per il periodo 
dall’11 gennaio 2009 al 10 settembre 2009, con paga-
mento anticipato ai dipendenti dalla società istante; 

 Considerata, altresì, la documentazione prodotta 
dalla società, a corredo dell’istanza, in occasione del-
la verifica ispettiva effettuata in data 20 marzo 2009, 
e quella successivamente trasmessa in data 27 marzo 
2009, consistente, in particolare, nell’elenco dei lavo-
ratori interessati, a rotazione, alle sospensioni dal la-
voro, rispettivamente, a zero ore senza rotazione e ad 
orario ridotto con rotazione; 

 Tenuto conto, che dall’esame degli atti acquisiti e 
dalle risultanze degli accertamenti di rito non sono 
emersi elementi ostativi alla concessione del tratta-
mento richiesto; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare il tratta-
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore dei lavoratori interessati: 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, e dell’art. 19, in particolare 
comma 8 e seguenti, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, è autorizzata la prima con-

cessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale, in deroga alla vigente normativa, di cui 
al citato accordo del 12 gennaio 2009, in favore del 
personale dipendente dalla Tocco Magico S.p.a., con 
sede legale in Roma, via dei Monti Tiburtini, n. 770, 
per un numero massimo mensile di 18 unità lavorative, 
in forza presso l’unità aziendale ubicata nella mede-
sima sede, comprese nell’elenco allegato (composto 
da tutti i dipendenti interessati al trattamento) che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, 
con sospensioni dal lavoro, per taluni a zero ore senza 
rotazione e, per altri, ad orario ridotto con rotazione, 
dall’11 gennaio 2009 al 10 settembre 2009, senza pa-
gamento diretto del trattamento stesso da parte dell’en-
te previdenziale, in quanto il pagamento è anticipato ai 
lavoratori dalla società medesima.   

  Art. 2.

     1. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai 
fini dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui 
all’art. 1, è tenuto alla verifica delle singole posizio-
ni individuali dei lavoratori interessati, finalizzata, 
in particolare, all’accertamento dell’anzianità presso 
l’impresa che procede alle sospensioni superiore a no-
vanta giorni alla data di richiesta del trattamento e del-
la tipologia del rapporto di lavoro, nonché del rispetto 
dell’incumulabilità con altre prestazioni previdenziali 
ed assistenziali connesse alla sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa, anche se con oneri a carico di 
altro ente statale o della regione. 

 2. L’I.N.P.S., anche sulla base di quanto convenuto 
nel citato Accordo tra il Governo, le regioni e le pro-
vince autonome del 12 febbraio 2009, darà attuazione 
all’art. 2, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Art. 3.

     1. La società predetta è tenuta a comunicare imme-
diatamente all’I.N.P.S. l’elenco dettagliato dei dipen-
denti beneficiari del trattamento - composto da un mas-
simo, per ogni periodo di sospensione, corrispondente 
a 18 unità lavorative - con tutti i dati necessari, nonché 
le eventuali variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.

     1. La società in questione, inoltre, dovrà comunicare 
mensilmente alla sede I.N.P.S. territorialmente compe-
tente, all’Assessorato al lavoro della regione Lazio e 
ad Italia Lavoro S.p.a. l’effettivo utilizzo dell’ammor-
tizzatore concesso. 
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 2. Ai fini del necessario monitoraggio sistematico 
e periodico, la società provvederà, in particolare, agli 
adempimenti di cui al successivo art. 6, comma 6.   

  Art. 5.

     1. Gli interventi disposti dall’art. 1, sono autorizzati 
nei limiti delle disponibilità finanziarie previste e delle 
risorse conseguentemente assegnate (sinora con l’art. 1 
del sopraindicato decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali n. 45080 del 19 febbraio 
2009).   

  Art. 6.

     1. Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità 
finanziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia 
Lavoro S.p.a., la Direzione regionale del lavoro per il 
Lazio e la regione Lazio cureranno il costante monito-
raggio della spesa complessiva, assicurando un’effica-
ce gestione dei flussi informativi. 

 2. Per la Direzione regionale del lavoro per il Lazio 
i relativi adempimenti saranno svolti direttamente da 
Italia Lavoro S.p.a., ente strumentale del Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, secondo 
quanto previsto dalla citata nota della Direzione ge-
nerale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi 
all’occupazione, prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 
2007. 

 3. L’I.N.P.S., ai fini di cui al precedente comma 1, è 
tenuto a controllare mensilmente i flussi di spesa affe-
renti all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui 
al presente provvedimento e a darne riscontro al Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali ed 
al Ministro dell’economia e delle finanze, nonché alla 
Direzione generale degli ammortizzatori sociali e in-
centivi all’occupazione del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, Divisione IV, alla Dire-
zione regionale del lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro 
S.p.a. ed alla regione Lazio, Assessorato lavoro, pari 
opportunità e politiche giovanili. 

 4. In particolare, l’I.N.P.S., Direzione regionale La-
zio, comunicherà alla Direzione regionale del lavoro 
per il Lazio, alla regione Lazio, assessorato sopra ci-
tato, e ad Italia Lavoro S.p.a., a consuntivo mensile e, 
comunque, non oltre il mese successivo all’avvenuta 
liquidazione, il complessivo onere finanziario per tut-
ti i lavoratori della società interessati alla C.I.G.S. in 
deroga e, se richiesto, l’effettivo erogato per singolo 
individuo. 

 5. Sempre ai fini sopraindicati, Italia Lavoro S.p.a., 
quale incaricata della specifica funzione di controllo 
dei flussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni 
acquisite nel corso della sua attività, anche tramite re-
lazioni con il referente dell’azienda, proseguirà la sua 
opera di costante assistenza tecnica al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, Direzione 
generale degli ammortizzatori sociali, e, in particolare, 
alla Direzione regionale del lavoro per il Lazio, la qua-
le se ne avvale ai sensi del precedente comma 2. 

 6. La società fornirà ad Italia Lavoro S.p.a. le in-
formazioni relative all’effettivo utilizzo mensile della 
C.I.G.S. autorizzata, con riepilogo trimestrale, utiliz-
zando i format preposti ed inviandone copia, per co-
noscenza, anche agli altri soggetti di cui al comma 
seguente. 

 7. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.a. sia monitora-
re il bacino di lavoratori effettivamente percettori di 
C.I.G.S. in deroga ed aggiornare la stima della spesa 
sia restituire ai diversi attori coinvolti, con particolare 
riferimento all’I.N.P.S., ma anche alla Direzione ge-
nerale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’oc-
cupazione, alla Direzione regionale del lavoro per il 
Lazio ed alla regione Lazio, tutte le informazioni rile-
vate in forma aggregata, al fine di garantire il costan-
te aggiornamento in merito all’andamento della spesa 
medesima ed il rispetto dei limiti finanziari imposti 
dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore regionale: NECCI   

  09A04949

    DECRETO  16 aprile 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato «Gibbalin».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

   Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia di immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari»; 
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 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998, che 
definisce le modalità per l’importazione parallela di 
prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi co-
munitari, così come modificato da decreti ministeriali 
21 luglio 2000, 24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Mini-
stero della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mi-
nistero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 
2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, 
concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 
2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazio-
ne, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 
pericolosi; 

 Vista la domanda del 4 novembre 2008, con cui l’im-
presa S&B consult snc, con sede in Roma, via Prospero 
Alpino n. 76, ha richiesto l’importazione parallela dal 
Belgio del prodotto Gibbalin ivi registrato al n. 9620/B 
a nome dell’impresa Globachem NV con sede in Sint 
Truiden, Belgio; 

 Vista la comunicazione del Federal Public Servi-
ce - Health, Food chain safety and Environment di tale 
Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella per-
centuale dei coformulanti non modificano la classifi-
cazione di pericolosità né l’efficacia agronomica del 
prodotto fitosanitario che si intende importare rispet-
to a quello registrato in Italia, con la denominazione 
Promalin NT e con il numero di registrazione 9509 
del 16 febbraio 1998, a nome dell’impresa Valent 
Biosciences; 

 Considerato che il prodotto di riferimento Promalin 
NT autorizzato in Italia al n. 9509, è stato sottoposto 
alla procedura di riclassificazione come previsto dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione 
delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e successive 
modificazioni; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni 
importate, così come adeguata alle norme vigenti ed al 
pari prodotto fitosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al 
rilascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa S&B consult snc con sede 
in Roma, via Prospero Alpino n. 76, l’autorizzazione 
n. 14622/IP all’importazione parallela dal Belgio del 
prodotto fitosanitario ESENTE DA CLASSIFICAZIO-
NE DI PERICOLO, denominato Gibbalin ed ivi auto-
rizzato al n. 9620/B. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di sola 
rietichettatura presso lo stabilimento dell’impresa Glo-
bachem NV, Sint-Truiden (Belgio). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’impiego nelle taglie da litri 1 - 5. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente 
decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notificato, in via ammini-
strativa all’impresa interessata e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2009  

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  20 aprile 2009 .

      Revoca del riconoscimento per l’imbottigliamento e la vendita dell’acqua minerale «Arvenis», in Ovaro.    

     IL DIRETTORE GENERALE

DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la domanda in data 24 novembre 2008 con la quale la società «Fonti di Ovaro S.p.a.», con sede in Udine, 

via Duchi d’Aosta n. 2, ha chiesto il riconoscimento come acqua di sorgente dell’acqua minerale «Arvenis» che sgorga 

nell’ambito della concessione mineraria Rio Arvenis sita nel territorio del comune di Ovaro (Udine) e la contestuale 

revoca del riconoscimento come acqua minerale; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924; 

 Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n.105; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 

2003; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività produttive 11 settembre 2003; 

 Visti gli atti d’uffi cio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il decreto ministeriale 17 settembre 1974, n. 1500, di autorizzazione alla vendita dell’acqua minerale

«Arvenis», in comune di Ovaro (Udine) è revocato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società titolare ed ai competenti organi regionali. 

 Roma, 20 aprile 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A05121



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1036-5-2009

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Olio Europhyto».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  G.U.   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio-
ne di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 14 ottobre 2008 
dall’impresa Europhyto T.S.A. S.r.l. intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario denominato Olio Europhyto uguale al 
prodotto di riferimento denominato Opalene registrato 
con D.D. al n. 7922 in data 16 maggio 1990 dell’impresa 
Diachem S.p.A. con sede in Bergamo; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplifi cazioni previste dall’art. 10 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290 e in particolare che: 

  il prodotto è uguale al prodotto di riferimento de-
nominato Opalene dell’impresa Diachem S.p.A.; 

 sussiste un legittimo accordo con il titolare del 
prodotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla data 
di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, fatto sal-
vo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni delle valutazioni 
comunitarie riguardanti l’inclusione della sostanza attiva Olio 
minerale nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 
 A decorrere dalla data del presente decreto l’impresa 

Europhyto T.S.A. S.r.l. con sede in Bergamo, V.le Vittorio 
Emanuele II - 64, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato OLIO EUROPHYTO 
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichet-
ta allegata al presente decreto, fatto salvo l’obbligo di ade-
guamento alle conclusioni delle valutazioni comunitarie 
riguardanti l’inclusione della sostanza attiva Olio minerale 
nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 1 - 20 
- 50 - 200. 

 Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti 
delle imprese Diachem S.p.a. - U.P. SIFA in Caravaggio 
(Bergamo), Irca Service S.p.a. in Fornivo S. Giovanni 
(Bergamo) e Terranalisi S.r.1. in Cento (Ferrara) - Renaz-
zo di Cento (Ferrara). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n 14486. 
 É approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Karin Sparber, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 
1992, n. 91; il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e succes-
sive modifi cazioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 
1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il 
decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repubblica 
18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il 
decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circola-
re ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto mini-
steriale del 27 febbraio 2008; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Karin Sparber; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione sottoindicato; 

 Visto il decreto di riconoscimento 4 luglio 2007, n. 195, 
con il quale La Libera Università di Bolzano ha dichiara-
to il titolo di laurea «Magistra der Philosophie» - Studien-
zweig Geschichte und Sozialkunde (Lehramt an höheren 
Schulen); Studienzweig Deutsche Philologie (Lehramt 
an höheren Schulen), conseguito in Austria, equipollente 
alla laurea italiana in «Storia»; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della circolare 
ministeriale 21 marzo 2005, n. 39, è esonerata dalla pre-
sentazione della conoscenza linguistica, in quanto ha 
compiuto 12 anni di studio (formazione primaria e se-
condaria) in istituzioni scolastiche italiane con lingua di 
insegnamento tedesca, dove l’italiano è studiato come 
seconda lingua; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 

per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinata, nel Paese di provenienza 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
di almeno quattro anni, nonché, al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 27 ottobre 
2008, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale così composto: 
 diploma di istruzione superiore: «Magistra der Phi-

losophie» - Studienzweig Geschichte und Sozialkunde 
(Lehramt an höheren Schulen); Studienzweig Deutsche 
Philologie (Lehramt an höheren Schulen) - corso di lau-
rea in storia ed educazione civica e corso di laurea in fi lo-
logia tedesca rilasciato il 15 febbraio 2007 dalla Leopold 
Franzens - Universität Innsbruck (Austria): 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: 
   a)   «Abschlussbestätigung» (attestato fi nale di for-

mazione pedagogica) rilasciato dallo Institut für Lehrer 
/Innen - Bildung und Schulforschung dell’Universität di 
Innsbruck 7 giugno 2000; 

   b)   Bestätigung Unterrichtspraktikums gemäß § 
27° Unterrichtspraktikumsgesetz» - (compimento del ti-
rocinio di insegnamento) rilasciato il 21 luglio 2008 dal 
Landes Schulrat Für Tirol, 
 posseduto dalla prof.ssa Karin Sparber, cittadina italiana 
nata a Bressanone (Bolzano) il 17 gennaio 1971, ai sensi 
e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente nelle scuole di istruzione seconda-
ria superiore, nelle classi di concorso: 

 93/A - Materie letterarie negli istituti di istruzione se-
condaria di secondo grado in lingua tedesca e con lingua 
di insegnamento tedesca delle località ladine; 

 98/A - Tedesco, storia ed educazione civica, geografi a 
nella scuola media in lingua tedesca e con lingua di inse-
gnamento tedesca delle località ladine. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2009 

  Il direttore generale: DUTTO   

  09A04957
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    DECRETO  15 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Marius Liviu Filip, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale del 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto ministeriale del 27 febbraio 
2008; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Vista l’istanza del 10 settembre 2007 presentata ai 
sensi dell’art. 16, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 206, di riconoscimento delle qualifi che professionali 
per l’insegnamento acquisito in Paese appartenente al-
l’Unione europea dal prof. Marius Liviu Filip; 

 Vista la nota del 24 maggio 2007 con la quale l’autori-
tà competente italiana ha chiesto all’autorità competente 
rumena informazioni relative alla formazione regolamen-
tata del docente di scuola secondaria in Romania, con 
particolare riferimento al valore del certifi cato di «defi -
nitivatul», considerato dallo Stato italiano quale forma-
zione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi 
post secondari; 

 Vista la nota dell’8 ottobre 2007 con la quale è stata 
sospesa, in via cautelare, la richiesta di riconoscimento 
della formazione professionale dell’interessato sprovvi-
sta del certifi cato di «defi nitivatul»; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009 - prot. n. 24475, con la 
quale l’autorità competente romena «Ministerul Educaţiei, 
Cercetǎrii şi Inovǎrii, Centrul naţional de recunoaştere şi 
echivalare a diplomeor» ha fornito risposta al quesito po-
sto in data 24 maggio 2007; 

 Considerato, in particolare, che dalle informazioni 
fornite con la nota n. 24475 sopracitata, l’insegnante di 
scuola secondaria, in Romania, deve possedere il «Di-
ploma de Licenta» comprensivo dell’assolvimento della 
formazione didattico-pedagogica; 

 Considerato che il certifi cato di «defi nitivatul», valu-
tato dallo Stato italiano, fi no a tutto l’anno 2008, quale 
formazione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di 
studi post secondari, deve essere considerato, invece, solo 
quale superamento del periodo biennale di prova previsto 
dall’ordinamento scolastico romeno, la cui mancanza non 
pregiudica il riconoscimento professionale richiesto; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione sottoindicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessato, relativamente all’ac-
certamento della conoscenza linguistica, rientra nei casi 
di esonero previsti dalla circolare ministeriale 21 marzo 
2005, n. 39; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessato è qualifi cato nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislati-
vo n. 206/2007, l’esercizio della professione in argomen-
to è subordinato, nel Paese di provenienza al possesso di 
un ciclo di studi post-secondari della durata di almeno 
quattro anni, nonché all’assolvimento della formazio-
ne didattico-pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 9 marzo 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che l’esperienza posseduta ne integra e com-
pleta la formazione professionale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale «Diplomǎ de 
Licentǎ în profi lul Matematicǎ - specializarea: Matematicǎ 
- Fisica» - serie M - n. 031961, comprensivo della forma-
zione didattico pedagogica, conseguito nella sessione del 
mese di giugno 1995 presso la Universitatea di Baia Mare 
(Romania), posseduto dal cittadino rumeno Marius Liviu 
Filip, nato a Baia Mare (Romania) il 6 febbraio 1972, ai 
sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novem-
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bre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente nelle scuole di istruzione seconda-
ria di secondo grado, nelle classi di concorso: 

  38/A - Fisica;  
  47/A - Matematica;  
  48/A - Matematica applicata;  
  49/A - Matematica e fi sica.  

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A04991

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 aprile 2009 .

      Approvazione delle modifi che dello statuto del Consorzio 
del Prosciutto di San Daniele.     

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ed in particolare il comma 15 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimento 
di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 97 del 27 aprile 
2000, recanti disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP), e individuazione dei criteri di rappresen-
tanza negli organi sociali dei consorzi di tutela delle de-
nominazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 
geografi che protette (IGP), emanati dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali in attuazione del-
l’art. 14, comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - serie generale - n. 272 del 21 novembre 
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state impartite le 
direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale re-
pressione frodi, ora Ispettorato centrale per il controllo 
della qualità dei prodotti agroalimentari - ICQ, nell’at-
tività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella  Gazzetta Uffi ciale  
della Comunità europea L148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Prosciutto di San Daniele»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio del «Prosciutto di San Daniele» 
DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, nei riguardi della DOP «Prosciutto di San 
Daniele»; 

 Considerato che il Consorzio ha richiesto di modifi ca-
re, con nota del 26 marzo 2009, prot. n. 4984, lo statuto 
approvato con decreto ministeriale del 12 settembre 2005 
e che le modifi che sono conformi alla normativa vigente; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione recante il numero 
di repertorio 77306 e il numero di raccolta 31534, rogito 
notarile del 19 marzo 2009; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Sono approvate la modifi che del testo dello statuto del 
Consorzio del Prosciutto di San Daniele, recante il nu-
mero di repertorio n. 77306 e numero di raccolta 31534, 
rogito notarile del 19 marzo 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A05113
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    DECRETO  23 aprile 2009 .

      Rettifica al decreto n. 5389 del 18 marzo 2009, relati-
vo all’adeguamento dell’incarico a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio 
volontario di tutela dei vini Lugana per la DOC «Luga-
na».  

       IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei consorzi volontari 
di tutela e dei consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’ap-
provazione dello schema del piano dei controlli, del pro-
spetto tariffario e determinazione dei criteri per la veri-
fi ca della rappresentatività della fi liera vitivinicola, in 
applicazione dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 
2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la modifi ca 
dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffa-
rio di cui al decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni 

applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale 
29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo 
della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni de-
terminate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 28 settembre 1998 con il 
quale è stata riconosciuta la denominazione di origine 
controllata dei vini «Lugana» ed approvato il relativo di-
sciplinare di produzione; 

 Vista la nota dell’8 aprile 2009 inoltrata dal Consorzio 
volontario di tutela dei vini Lugana con la quale veniva 
segnalato un errore nella stesura del decreto n. 5389 del 
18 marzo 2009; 

 Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di rettifi ca del decreto 
n. 5389 del 18 marzo 2009; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 1. Nel considerato delle premesse del decreto n. 5389 
del 18 marzo 2009, relativo all’adeguamento dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de-
creto 29 marzo 2007 al Consorzio volontario di tutela 
dei vini Lugana per la DOC «Lugana» la dicitura «Re-
gione Lombardia» è sostituita con «Regione Lombardia 
e Veneto». 

 2. Nell’ultimo visto delle premesse del decreto 
n. 5389 del 18 marzo 2009, relativo all’adeguamento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio volontario di 
tutela dei vini Lugana per la DOC «Lugana» la dicitura 
«Regione Lombardia» è sostituita con «Regione Lom-
bardia e Veneto». 

 3. L’art. 4, comma 1 del decreto 18 marzo 2009, è so-
stituito dal seguente: «L’Organismo di controllo autoriz-
zato è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali - Ispettorato 
centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroa-
limentari, e dalla competente regione Lombardia e Vene-
to, ai sensi dell’art. 10 del decreto ministeriale 29 marzo 
2007». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A05114
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 aprile 2009 .

      Defi nizione dell’area di controllo del traffi co marittimo 
di La Spezia ed attivazione del relativo centro di controllo 
presso la Capitaneria di porto di La Spezia.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE   
E DEI TRASPORTI  

 Visto l’art. 5 della legge 7 marzo 2001, n. 51, concer-
nente l’attuazione di un sistema nazionale di controllo 
del traffi co marittimo denominato Vessel traffi c services 
(VTS); 

 Visto il decreto interministeriale 28 gennaio 2004, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 6 feb-
braio 2004, n. 30, recante disposizioni attuative del sistema 
di controllo del traffi co marittimo denominato VTS (Vessel 
traffi c services) e, in particolare, l’art. 5, in tema di attiva-
zione dei servizi erogati da ciascun centro VTS e l’art. 6, in 
tema di defi nizione delle aree VTS, regime di partecipazione 
delle unità navali e di altri elementi pertinenti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, con-
cernente «Attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa 
all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
e di informazione sul traffi co navale»; 

 Visto l’assenso espresso dal Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare con la nota prot. 
n. UL/2009/9078 del 16 aprile 2009, ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, del citato decreto interministeriale 28 gennaio 
2004; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Attivazione del sistema VTS    

     1. È attivato il Centro VTSL di La Spezia che ha sede 
presso la Capitaneria di porto di La Spezia. 

 2. La Capitaneria di porto di La Spezia è l’autorità VTS 
di La Spezia.   

  Art. 2.
      Limiti dell’area VTS    

     1. L’area VTS di La Spezia è defi nita dall’insieme dei 
seguenti punti: 

   a)   lat. 44° 13’.8 N - long. 009° 29’.7 E; 
   b)   lat. 43° 57’.0 N - long. 009° 13’.5 E; 
   c)   lat. 43° 46’.0 N - long. 009° 45’.2 E; 
   d)   lat. 44° 02’.7 N - long. 010° 01’.2 E. 

 2. L’area precauzionale nella quale devono essere sta-
biliti i primi contatti tra il Centro VTS di La Spezia e la 
nave, è la zona di mare adiacente l’area VTS ed è ampia 
tre miglia. 

 3. L’area VTS complessiva è quella grafi camente ri-
portata nell’allegato 1 al decreto.   

  Art. 3.

      Obbligo di rapportazione    

     1. Le navi soggette al regime di partecipazione al siste-
ma di monitoraggio del traffi co navale di cui all’art. 3 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, che intendano 
transitare nell’area VTS di La Spezia prevista dall’art. 2 
del presente decreto, devono inoltrare preventiva comu-
nicazione al Centro VTS di La Spezia, seguendo le pro-
cedure e le modalità riportate nell’allegato 2 al presente 
decreto.   

  Art. 4.

      Servizi erogati dal VTS    

     1. L’autorità VTS di La Spezia, in conformità alle li-
nee guida emanate dall’IMO ed alle disposizioni di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
eroga: 

   a)   il servizio informazioni; 

   b)   il servizio di assistenza alla navigazione; 

   c)   il servizio di organizzazione del traffi co.   

  Art. 5.

      Ulteriori prescrizioni    

     1. Fermi restando tutti gli altri obblighi previsti dal-
la legge, tutte le navi che navighino nell’area VTS di
La Spezia sono tenute ad osservare durante la navigazio-
ne le seguenti prescrizioni: 

   a)   assicurare l’ascolto continuo in VHF, sul canale 
74; 

   b)   effettuare la navigazione con particolare cautela; 

   c)   controllare costantemente la propria posizione 
per poterla comunicare a richiesta del Centro VTS di
La Spezia; 

   d)   comunicare immediatamente alla Capitaneria di 
porto di La Spezia ogni avaria, sinistro, perdita di carico 
inquinante presente a bordo, che intervenga successiva-
mente all’invio del rapporto di cui all’allegato 2. 

 2. L’osservanza delle prescrizioni e procedure dettate 
nel comma precedente non esime la nave in navigazione 
nell’area VTS di La Spezia dall’osservanza delle norme 
della COLREG 1972 ratifi cata con legge 27 dicembre 
1977, n. 1085. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2009 

 Il Ministro: MATTEOLI   
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  ALLEGATO 1

  

AREA VTS DI LA SPEZIA 

  

  ALLEGATO 2

     PROCEDURA PER L’INOLTRO DELLA COMUNICAZIONE PREVISTA DALL’ART. 3 

 Le navi che intendano transitare nell’area VTS di La Spezia comunicano la loro intenzione con la seguente procedura: 
 1) inoltro di messaggio in radiofonia (VHF can. 10, riserva can. 16) al Centro VTS di Palermo contenente i seguenti dati: 

 identifi cazione della nave (nome, nominativo internazionale, numero di identifi cazione IMO o numero MMSI); 
 gruppo data orario in UTC e posizione; 
 rotta e velocità; 
 pescaggio; 
 porto di destinazione ed orario stimato di arrivo; 
 carico e, se a bordo sono presenti merci pericolose, quantità e classe IMO; 
 caratteristiche e quantitativo del combustibile «bunker», per le navi che ne trasportano più di 5.000 tonnellate; 
 indirizzo per la comunicazione di informazioni relative al carico; 
 numero totale di persone a bordo; 
 difetti o danni, qualora presenti, agli apparati di bordo che possano infi ciare le condizioni di navigabilità o la sicurezza della nave; 

 2) il rapporto, conforme allo standard di rapportazione stabilito dalla risoluzione IMO A.851 (20), deve essere trasmesso non appena la nave 
entra nelle aree precauzionali di cui all’art. 2, comma 2.   

  09A05115  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE 

ASSICURAZIONI PRIVATE E DI 
INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  27 aprile 2009 .

      Modifi che e integrazioni al regolamento n. 21 del 28 mar-
zo 2008 concernente i principi attuariali e le regole applicati-
ve per la determinazione delle tariffe e delle riserve tecniche 
dei rami vita di cui agli articoli 32, 33 e 36 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle assicurazioni 
private.     (Provvedimento n. 2696).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE 
ASSICURAZIONI PRIVATE E DI INTERESSE 
COLLETTIVO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Codi-
ce delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante la disci-
plina delle forme pensionistiche complementari; 

 Visto il regolamento n. 21 del 28 marzo 2008 concer-
nente i principi attuariali e le regole applicative per la de-
terminazione delle tariffe e delle riserve tecniche dei rami 
vita ed in particolare l’art. 20, il quale prevede che per i 
contratti di ramo VI e per i piani individuali pensionistici, 
le norme sul tasso annuo massimo garantibile sono stabi-
lite dall’ISVAP con apposito provvedimento; 

 Ritenuta l’esigenza di adottare il richiamato provvedimento 
con la contestuale modifi ca del regolamento n. 21 del 28 mar-
zo 2008, in modo da conservare l’unitarietà del corpo regola-
mentare in materia di tariffe e riserve tecniche dei rami vita; 

  ADOTTA
   il seguente provvedimento:   

  Art. 1.
      Modifi che all’art. 2 del regolamento ISVAP

n. 21 del 28 marzo 2008    

     1. L’art. 2, comma 1, del regolamento ISVAP n. 21 del 
28 marzo 2008, è modifi cato come segue: 

   a)   dopo la lettera   i)   è inserita la seguente: 
 «   i     -bis  ) “fondi pensione”: le forme pensionistiche 

complementari istituite ai sensi dell’art. 3, comma 1, let-
tere da   a)   a   h)   e ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252, nonché le forme pensionistiche 
complementari istituite alla data di entrata in vigore della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

   b)   dopo la lettera   u)   è aggiunta la seguente: 
 «  v)   “TFR”: il trattamento di fi ne rapporto disciplina-

to dall’art. 2120 del codice civile.   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 20 del regolamento ISVAP
n. 21 del 28 marzo 2008    

     1. L’art. 20 del regolamento ISVAP n. 21 del 28 mar-
zo 2008 è sostituito dal seguente: 

 «Art. 20    (Disposizioni particolari per i fondi pen-
sione e per i PIP)   . — 1. Le imprese, per i fondi pen-
sione e per i piani individuali pensionistici, in deroga 
all’art. 13, nel rispetto delle condizioni di cui al com-
ma 3, possono garantire sulle quote di TFR e sugli 
eventuali flussi contributivi a carico dei lavoratori e 
dei datori di lavoro conferiti in gestione o destinati ai 
piani individuali pensionistici, un rendimento non su-
periore a quello che si otterrebbe applicando il tasso 
di rivalutazione individuato ai sensi dell’art. 2120 del 
codice civile. 

 2. La garanzia di rendimento di cui al comma 1 può 
essere stabilita contrattualmente per periodi non supe-
riori a tre anni. Allo scadere di ciascun periodo le im-
prese possono continuare ad avvalersi della deroga di 
cui al comma 1, nel rispetto delle condizioni di cui al 
comma 3. 

 3. In nessun caso, la misura di rivalutazione garanti-
ta può essere più elevata del rendimento degli attivi a 
copertura delle riserve tecniche, tenendo conto di mar-
gini prudenziali, in coerenza con la durata media degli 
impegni e con i flussi prospettici delle quote di TFR 
conferite e delle prestazioni attese nonché con le con-
dizioni del mercato finanziario, attuali e prospettive.».   

  Art. 3.

      Inserimento dell’art. 20-    bis     nel regolamento ISVAP
n. 21 del 28 marzo 2008    

     1. Dopo l’art. 20 del regolamento ISVAP n. 21 del 
28 marzo 2008 è inserito il seguente: 

 «Art. 20  -bis      (Relazione sulle strategie finanziarie 
per la garanzia di rendimento)   . — 1. Qualora le im-
prese ricorrano alla deroga di cui all’art. 20 le stesse 
trasmettono all’ISVAP una relazione dettagliata, sot-
toscritta da un responsabile per l’impresa, nella quale 
siano descritte le strategie finanziarie volte a replicare 
le garanzie offerte. 

 2. La relazione descrive gli eventi previsti dalla 
disciplina delle forme pensionistiche complementari 
per i quali le imprese rilasciano una garanzia di rendi-
mento, le relative modalità di determinazione, nonché 
le analisi effettuate volte alla verifica del rispetto di 
quanto disposto all’art. 20, comma 3, con indicazione 
di tutti gli elementi e le ipotesi posti alla base delle va-
lutazioni sulla sostenibilità della garanzia finanziaria. 
In particolare, la relazione riporta i criteri di selezione 
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degli attivi individuati e da individuare per la realizza-
zione della garanzia finanziaria prestata, con evidenza 
degli enti emittenti, gli eventuali livelli di rating asse-
gnati, i profili reddituali e le scadenze. In relazione agli 
impegni assunti contrattualmente, le imprese indicano 
le ipotesi utilizzate per la stima dei flussi prospettici 
delle somme conferite e delle prestazioni attese, ivi 
comprese le frequenze di eliminazione, per qualsiasi 
causa, dalla forma pensionistica complementare. Le in-
formazioni sono integrate con un’analisi sul matching 
dei flussi di cassa attesi delle attività e passività. 

 3. Le imprese trasmettono all’ISVAP la relazione di 
cui al comma 1 entro quindici giorni dalla sottoscri-
zione della convenzione stipulata ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, o dal rilascio della garanzia di cui al-
l’art. 20, comma 1, da parte del fondo pensione aperto 
o del piano individuale pensionistico. 

 4. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa al-
l’ISVAP, entro i quindici giorni successivi al rilascio 
della garanzia qualora, alle scadenze temporali previ-
ste all’art. 20, comma 2, le imprese continuino ad av-
valersi della deroga sul tasso massimo garantibile. 

 5. Nei casi in cui le mutate condizioni del merca-
to finanziario siano tali da comportare una sostanziale 
modifica delle strategie finanziarie adottate, le imprese 
trasmettono tempestivamente all’ISVAP idonea infor-
mativa sulle variazioni intervenute.».   

  Art. 4.

      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento è abrogato l’art. 67 del regolamento ISVAP 
n. 21 del 28 marzo 2008.   

  Art. 5.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
e sul sito internet dell’ISVAP.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2009 

 Il presidente: GIANNINI   

  09A04941

    CONFERENZA PERMANENTE PER 
I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 
DI TRENTO E BOLZANO 

  PROVVEDIMENTO  8 aprile 2009 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e Bolzano sullo schema di accordo 
recante: «Adozione del Piano di controllo sull’immissione 
in commercio e l’utilizzazione dei prodotti fi tosanitari per il 
quinquennio 2009-2013».     (Rep. atti n. 67/CSR).    

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 Nell’odierna seduta dell’8 aprile 2009: 
 Visti gli articoli 2, comma 2, lett.   b)   e 4, comma 1, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che danno fa-
coltà a questa Conferenza di promuovere e sancire ac-
cordi tra Governo e regioni, in attuazione del principio 
di leale collaborazione, al fi ne di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto l’art. 17 del citato decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, che prevede l’adozione da parte del Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentiti 
il Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali, 
il Ministro dell’ambiente e per la tutela del territorio e del 
mare ed il Ministro dello sviluppo economico, di piani 
nazionali annuali per il controllo uffi ciale dei prodotti fi -
tosanitari in commercio e della loro utilizzazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 9 agosto 
2002, concernente l’adozione del piano di controllo uf-
fi ciale su commercio ed impiego dei prodotti fi tosanitari 
per il quinquennio 2002-2006; 

 Ritenuto di dover procedere all’adozione, per il quin-
quennio 2009-2013, del Piano annuale di controllo uffi -
ciale sul commercio ed impiego di prodotti fi tosanitari; 

 Vista la nota del 9 marzo 2009, con la quale il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali ha invia-
to lo schema di accordo recante: «Adozione del piano di 
controllo sull’immissione in commercio e l’utilizzazione 
dei prodotti fi tosanitari per il quinquennio 2009-2013», 
che, in data 12 marzo 2009, è stato diramato alle regioni 
e province autonome; 
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 Considerato che, nel corso dell’incontro tecnico svol-
tosi il 25 marzo 2009, le regioni hanno proposto alcune 
modifi che al testo dell’accordo che i rappresentanti del 
Ministero interessato hanno ritenuto accoglibili; 

 Vista la lettera, in pari data, con la quale il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ha trasmesso 
la defi nitiva versione della proposta di accordo di cui trat-
tasi, che recepisce le richieste emendative formulate dalle 
regioni e province autonome; 

 Vista la lettera in data 30 marzo 2009, con la quale tale 
defi nitiva versione è stata diramata alle regioni e province 
autonome; 

 Vista la nota del 3 aprile 2009, con la quale il Coor-
dinamento interregionale in sanità ha espresso avviso 
tecnico favorevole sulla defi nitiva versione della propo-
sta di accordo pervenuta con la menzionata nota in data 
25 marzo 2009; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso 
del Governo, delle regioni e delle province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 Sancisce accordo 

 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano nei termini di seguito riportati:   

  Art. 1.
      Adozione del piano di controllo uffi ciale su commercio 

ed impiego dei prodotti fi tosanitari per il quinquennio 
2009-2013.    

     È adottato per il quinquennio 2009-2013 il presente 
piano di controllo uffi ciale su commercio ed impiego dei 
prodotti fi tosanitari per garantire il rispetto delle condi-
zioni di autorizzazione dei prodotti fi tosanitari di cui al-
l’art. 17 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n 194.   

  Art. 2.
      Piano delle regioni e delle province autonome    

     1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano predispongono ed adottano, in conformità a quanto 
previsto negli allegati A e B del presente Accordo ed alle 
disposizioni generali di cui all’art 3, Piani di controllo uf-
fi ciali nei rispettivi territori di competenza. 

 2. I piani di cui al comma 1 devono essere rivolti al 
controllo uffi ciale, nel territorio di competenza: 

  a)    dei prodotti fi tosanitari in commercio, al fi ne di 
accertarne la rispondenza ai requisiti prescritti dalle nor-
me vigenti e, in particolare, alle condizioni di autorizza-
zione dei prodotti stessi; 

  b)    dell’ utilizzazione dei prodotti fi tosanitari auto-
rizzati, in conformità a tutte le indicazioni riportate nelle 
etichette autorizzate. 

 3. Le regioni e le province autonome trasmettono al 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
entro sei mesi dalla stipula del presente accordo, i Piani 
quinquennali ed ogni qualvolta, per esigenze particolari, 
ne viene apportata qualche signifi cativa modifi ca. 

 4. Entro il 31 maggio di ciascun anno successivo alla 
realizzazione del Piano, le regioni e le province autonome 
trasmettono al Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali - DGSAN i risultati derivanti dall’attuazione 
dei piani adottati. Tali risultati dovranno essere presentati 
utilizzando lo schema riportato al punto 5 dell’allegato A e 
al punto 4 dell’allegato B del presente accordo. 

 5. Entro il 31 luglio di ciascun anno il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali presenta una 
relazione sui risultati conseguiti con l’adozione dei piani 
uffi ciali di controllo alla Commissione Europea ed ai sin-
goli Stati membri dell’Unione europea. In tale relazione 
sono inclusi per le voci comparabili, anche i risultati delle 
attività del Comando Carabinieri per la tutela della salute 
e dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali. Di tale relazione sono altresì 
informati le regioni, le province autonome, il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ed il 
Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 3.
      Disposizioni generali    

     1. I piani di controllo uffi ciale delle regioni e delle pro-
vince autonome: 

   a)   individuano le attività da effettuare per l’attuazio-
ne dei piani di controllo, unitamente alla priorità ad esse 
attribuite; 

   b)   individuano le istituzioni che, nel territorio di 
competenza, sono destinatarie dell’attuazione del piano 
di controllo; 

   c)   forniscono alle istituzioni di cui alla lettera   b)   
le modalità per l’esecuzione delle attività ispettive fi na-
lizzate all’ottenimento dei dati ed alla loro raccolta ed 
elaborazione; 

   d)   individuano e comunicano al Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali l’Autorità sanitaria 
regionale di cui al c. 1 art. 42 del DPR n. 290/2001, re-
sponsabile del coordinamento di ogni attività relativa agli 
adempimenti di cui al presente Accordo. 

 2. L’autorità di cui al comma 1, lettera d è tenuta a: 
   a)   trasmettere, entro il 31 maggio di ciascun anno 

successivo alla realizzazione del Piano, i risultati delle 
attività di controllo sanitario sulle vendite e sull’impiego 
dei prodotti fi tosanitari; 

   b)   prevedere, senza nuovi e maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica, azioni di formazione del personale pre-
posto all’attuazione dei Piani di controllo. 

 3. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, per adempiere agli obblighi comunitari ed a scopo 
conoscitivo, può chiedere all’Autorità di cui al comma 1, 
lettera   d)   ulteriori dati ed informazioni sui risultati del-
l’attività di controllo effettuata. 

 Roma, 8 aprile 2009 

 Il presidente: FITTO 
 Il segretario: SINISCALCHI   
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ALLEGATO A 
 

INDIRIZZI RELATIVI ALLA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DI CUI ALL’ART 2: 
COMMERCIO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

 
1. Finalità del controllo 

Verifica del contenuto e delle proprietà dei prodotti fitosanitari.  

I controlli ufficiali finalizzati alla verifica del contenuto delle sostanze attive ed impurezze 

regolamentate in fase di registrazione e fissate da specifiche internazionali dei prodotti 

fitosanitari sono effettuati tenendo conto delle prescrizioni recate dagli articoli 29, 30, 31 e 32 

del DPR 23 aprile 2001 n. 290 e devono accertare la corrispondenza del contenuto del 

prodotto fitosanitario a quello autorizzato. 

La differenza tra il contenuto di sostanza attiva dichiarato in etichetta e quello effettivamente 

riscontrato nel prodotto fitosanitario, fatte salve eventuali specifiche F.A.O., non deve superare, 

per tutta la durata della vita commerciale del prodotto medesimo, i seguenti valori (ai sensi dell’ 

Allegato VI, parte C, punto 2.7.2, lettera a), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n 194, come 

modificato dal D.M. 3 novembre 1998). 

 

Contenuto dichiarato 
(in g/kg o g/l a 20° C) 

 
Tolleranza 

fino a 25 gr a)±     15% nella formulazione omogenea 

b)± 25% nella formulazione non 

omogenea 

>25  fino a 100 gr ±10% 

>100 fino a 250 gr ±6% 

>250 fino a 500 gr ±5% 

>500 gr ± 25gr/kg o 25gr/l 

 

I metodi analitici per il controllo qualitativo e quantitativo possono essere i metodi CIPAC, i 

metodi depositati in sede di registrazione o altri metodi convalidati. 

Per le proprietà chimico-fisiche vanno verificate quelle pertinenti alla tipologia di prodotto 

fitosanitario con riferimento alle specifiche internazionali riconosciute (quali ad es. FAO e 

GIFAP). Le verifiche dovranno essere eseguite con metodi CIPAC, oppure attraverso altri 

metodi riconosciuti e convalidati in ambito internazionale. 
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2. Condizioni di autorizzazione dei prodotti fitosanitari 

Nell’ambito delle attività di controllo è necessario verificare il possesso dei requisiti 

dell’abilitazione e dell’autorizzazione alla vendita di prodotti fitosanitari e che questi ultimi siano 

immessi in commercio conformemente a tutte le condizioni previste dal decreto autorizzativo, 

con particolare riferimento a imballaggi, etichette, taglie ed eventuali prescrizioni relative a 

particolari limitazioni territoriali.  

I principali elementi amministrativi e tecnici, contenuti nel decreto di autorizzazione dei prodotti 

in commercio sono disponibili sul sito internet del Ministero al seguente indirizzo: 

http://www.ministerosalute.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet 
In materia di imballaggi ed etichettatura dei prodotti fitosanitari si applicano le prescrizioni del 

decreto legislativo 14 marzo 2003 n. 65 e del decreto legislativo del 17 marzo 1995 n. 194. 

 

3. Frequenza delle ispezioni e modalità di campionamento. 

1 .Le ispezioni dei locali di deposito e degli esercizi di vendita di prodotti fitosanitari sono 

finalizzate alla verifica della conformità alle disposizioni contenute nel DPR n. 290/2001, alle 

prescrizioni riportate nella Circolare del Ministro della Sanità 30 aprile 1993 n. 15, nonché al 

D.Lgs. 9.4.2008 n. 81, in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
2. Esse saranno effettuate sulla base:  

a. di una “valutazione del rischio” sotto vari profili che, in riferimento ai prodotti fitosanitari, 

sono associati agli esercizi di vendita e di deposito degli stessi prodotti, alla quantità di 

questi ultimi, alla particolarità territoriale del luogo dove è collocato il deposito o la 

rivendita, nonché agli elementi autorizzativi del prodotto e alla conformità delle etichette 

che accompagnano lo stesso.  
b. dei dati relativi ai controlli effettuati presso le aziende negli anni precedenti  

c. di qualsiasi informazione o segnalazione di irregolarità. 

 

3. Il numero di ispezione deve soddisfare i seguenti criteri:  

a. la frequenza minima fissata dalla programmazione regionale sulla base dei dati di 

vendita e sugli esiti dei controlli dell’anno precedente;  

b. la valutazione circa le indicazioni riportate al precedente secondo comma. 

In occasione del sopralluogo ispettivo si può procedere a campionamenti secondo le specifiche 

priorità indicate dalle Regioni e Province autonome. 
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4. Luogo nei quali effettuare il controllo 

I sopralluoghi finalizzati alla realizzazione delle attività di controllo sul commercio, incluso il 

rispetto delle indicazioni sulle modalità di conservazione dei prodotti riportate nelle etichette, 

sono preferibilmente effettuati presso: 

a. i depositi di smistamento presso gli stabilimenti che producono prodotti fitosanitari nel 

caso sia effettuata la vendita direttamente agli utilizzatori (art. 24 del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 290); 
b. i locali di deposito e gli esercizi di vendita, autorizzati ai sensi degli articoli 21, 22, 23 e 

24 del DPR 23 aprile 2001 , n.290. 

 

5. Criteri di elaborazione e di presentazione dei risultati 

E’ opportuno riportare i dati relativi al numero di ispezioni totali effettuate, comprese quelle 

avvenute più volte presso la stessa vendita, i dati relativi al numero di rivenditori ispezionati e 

l’indicazione dei prodotti venduti. 

Si dovrà indicare anche il numero di infrazioni accertate specificando di seguito la loro 

tipologia, con riferimento particolare alle seguenti condizioni: 

 possesso dell’autorizzazione all’ immissione in commercio dei prodotti; 

 che i prodotti in deposito ed in vendita siano autorizzati;  

 che gli addetti alla vendita siano in possesso del certificato di abilitazione alla vendita; 

 conservazione dei registri di carico e scarico, delle fatture e di altra documentazione 

atta a dimostrare la movimentazione dei prodotti fitosanitari, al fine di procedere alla 

“valutazione del rischio”; 

 integrità degli imballaggi, leggibilità delle etichette dei prodotti fitosanitari e presenza 

delle schede di sicurezza; 

 conformità dei locali di deposito e di vendita per accertare il rispetto delle disposizioni di 

cui al DPR  23 aprile 2001 n. 290 con riferimento anche alle prescrizioni in materia di 

prevenzioni incendi, di conformità degli impianti elettrici, di protezione dalle scariche 

atmosferiche, di tutela ambientale, di rischio incidenti rilevanti e di trasporto delle 

sostanze pericolose su strada; 

 verifica del contenuto qualitativo, quantitativo e delle proprietà chimico-fisiche dei 

prodotti fitosanitari. 
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI SUL CONTROLLO DELLE RIVENDITE 
 

 NUMERO TOTALE 

RIVENDITE ISPEZIONATE  

ISPEZIONI(*)   

INFRAZIONI   

TIPOLOGIA INFRAZIONE 

 NUMERO 
INFRAZIONI 

RIVENDITE NON AUTORIZZATE  

ADDETTI ALLA VENDITA NON ABILITATI  

PRODOTTI FITOSANITARI NON AUTORIZZATI  

CONDIZIONI DI CONSERVAZIONE /TRASPORTO INAPPROPRIATE  

MANCANZA REGISTRI DI CARICO E SCARICO  

ALTRO 
Specificare le non conformità 

 

(*)Il numero totale comprende anche le ispezioni effettuate più volte presso la stessa rivendita 

 

 

 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI SUL CONTROLLO DELLE ETICHETTE 

 

 NUMERO 
CONTROLLI 

NUMERO 
INFRAZIONI 

IMBALLAGGI  
(decreto legislativo 14 marzo 2003  n. 65, art. 8,  9 e 10;  

 decreto legislativo del 17 marzo 1995 n 194 art 15.1) 

  

ETICHETTE 
(decreto legislativo 14 marzo 2003  n..65 , art 9 e 10;  

decreto legislativo del 17 marzo 1995 n 194 art. 15 e 16)  

  

SCHEDA DI SICUREZZA   
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI SUL CONTROLLO DEI FORMULATI 

 

 NUMERO TOTALE 

CAMPIONI ANALIZZATI   

INFRAZIONI  

TIPOLOGIA INFRAZIONI 

 NUMERO 
CONTROLLI 

NUMERO 
INFRAZIONI 

SOSTANZA ATTIVA DETERMINATA   

QUANTITA’ SOSTANZA ATTIVA   

QUANTITA’ DI ALTRI COMPONENTI (coformulanti, 
impurezze) 

  

PROPRIETA’ CHIMICO-FISICHE    

ALTRO (specificare)   

 

Qualora si riscontrino specifici problemi che possono avere implicazioni per altri Stati Membri, 

allegare informazioni più dettagliate  
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ALLEGATO B 

INDIRIZZI RELATIVI ALLA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI CUI ALL’ART 2 : 
IMPIEGO DI PRODOTTI FITOSANITARI 

 
1. Finalità del controllo 

Le finalità della verifica riguardano : 

 il possesso dell’ autorizzazione all’ acquisto ove richiesto, da parte dell’utilizzatore di 

prodotti fitosanitari o del datore di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 “Attuazione 

dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro”; 

 l’idoneità dei mezzi di protezione individuale e la loro utilizzazione secondo le indicazioni 

prescritte, qualora utilizzati dall’operatore che effettua trattamenti con prodotti fitosanitari; 

 il rispetto delle indicazioni e precauzioni d’uso riportate in etichetta e nelle schede di 

sicurezza; 

 l’idoneità e la perfetta manutenzione delle apparecchiature per l’impiego di prodotti 

fitosanitari, disponibili presso l’azienda; 

 l’idoneità dei locali destinati al deposito dei prodotti fitosanitari e delle procedure utilizzate 

per lo smaltimento dei rifiuti; 

 tenuta dei registri di trattamento; 

 possesso della documentazione relativa alla rintracciabilità dei prodotti obbligatorio per la 

produzione primaria ai sensi del Regolamento 178/2002; 

 La formazione, l’informazione e l’addestramento del personale esposto; 

 Rispetto della segnaletica antinfortunistica. 

 

2. Luoghi e modalità di controllo 

1. Il controllo del corretto impiego di prodotti fitosanitari ha luogo nell’ambito delle attività 

agricole ed extra agricole con le seguenti modalità : 

 La frequenza dei controlli verrà effettuata sulla base del numero delle aziende agrarie 

presenti sul territorio e in base ai dati degli esiti dei controlli degli anni precedenti; 

 In campo, al momento dell’ impiego per la verifica del rispetto delle prescrizioni precisate 

sulle etichette autorizzate (diluizione errata, miscelazione non corretta, quantità distribuita); 

 in campo successivamente all’impiego, per la verifica dei tempi di rientro e dei tempi di 

carenza, ove disposti dai provvedimenti di autorizzazione dei prodotti fitosanitari; 

 nei depositi delle derrate immagazzinate; 
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 nei locali di deposito dei prodotti e sulle macchine applicatrici delle aziende specializzate 

per servizi a terzi (trattamenti per conto terzi) o delle singole aziende agricole. 

2. Le modalità della verifica tengono conto: 

a. del corretto impiego dei prodotti fitosanitari, in relazione alla particolarità del trattamento da 

effettuare, alla specificità del contesto territoriale, all’importanza delle colture in ambito 

regionale e provinciale e alla quantità di prodotti fitosanitari venduti nel territorio regionale e 

provinciale; 

b. del coordinamento e, ove possibile, dell’integrazione con i piani di lotta integrata o guidata 

c. di alcune priorità nell’ impiego: 

 di prodotti fitosanitari molto tossici, tossici e nocivi; 

 dei prodotti fitosanitari espressamente autorizzati per i trattamenti in ambienti 

confinati; 

 sulle colture la cui produzione è significativa per il territorio. 

 

3. Criteri di elaborazione e di presentazione dei risultati. 

E’ opportuno riportare i dati relativi al numero di ispezioni effettuate in totale considerando 

anche quelle effettuate più volte presso lo stesso utilizzatore e i dati relativi al numero di 

utilizzatori  ispezionati. 

Si dovrà indicare anche il numero di infrazioni accertate  specificando di seguito la loro 

tipologia, con riferimento particolare alle seguenti fattispecie: 

1. il rispetto delle indicazioni riportate nelle etichette autorizzate, relativamente agli impieghi 

consentiti, alle modalità di trattamento, agli intervalli di sicurezza, ai tempi di rientro e alle 

precauzioni adottate, in considerazione del rischio in generale derivante dal contesto 

territoriale e sulla base delle informazioni riportate nelle schede di sicurezza, a tutela degli 

operatori, della popolazione e dell’ambiente; 

2. l’applicazione dei principi delle buone pratiche agricole, nonché dei principi di lotta 

integrata; 

3. il possesso dell’ autorizzazione all’ acquisto per l’impiego diretto ai sensi art 25 DPR 290 

del 2001 e secondo le modalità riportate nell’art 26 dello stesso DPR; 

4. la conservazione del registro dei trattamenti ai sensi del DPR 290 del 2001 art 42  comma 

3 lettera b. 
Si chiede di trasmettere assieme ai dati di controllo commercio ed impiego anche: 

 informazioni generali sui residui di prodotti fitosanitari risultanti a livello regionale dai piani 

di monitoraggio nel comparto acque e alimenti; 
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 segnalazioni di eventi indesiderati derivanti dall’uso di prodotti fitosanitari sia sull’uomo, 

sugli animali che nell’ambiente. 
Nelle conclusioni si raccomanda di evidenziare elementi utili ad apportare misure correttive e/o 

aggiuntive per gli indirizzi dei piani di controllo degli anni successivi. 

 

4. Schema di presentazione dei risultati 

1.Al fine di assicurare uniformità di presentazione dei risultati è opportuno utilizzare il seguente 

modello e fornire informazioni di cui ai successivi punti 2, 3 e 4. 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI SUL CONTROLLO PRESSO GLI UTILIZZATORI DI 

PRODOTTI FITOSANITARI 

 

 NUMERO TOTALE 

AZIENDE ISPEZIONATE   

ISPEZIONI   

INFRAZIONI   

TIPOLOGIA INFRAZIONI 

 NUMERO 
INFRAZIONI 

MANCANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO DI P.F  

MANCANZA REGISTRO DEI TRATTAMENTI  

USO PRODOTTO NON AUTORIZZATO  

PRODOTTO UTILIZZATO PER USO NON CONSENTITO  

MANCANZA DI RISPETTO DEL TEMPO DI RIENTRO  

MANCANZA DI RISPETTO DEGLI INTERVALLI DI SICUREZZA   

MANCATA APPLICAZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA PER 
PREVENIRE I RISCHI DI CHI USA IL PRODOTTO (Dispositivi non a 

norma, modalita d’uso non corrette dei DPI, o non utilizzo dei DPI, 

altro) 

 

INAPPROPRIATE CONDIZIONI DI CONSERVAZIONE  

MANCATA TRACCIABILITA’  

ALTRO specificare  
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2. Informazioni generali disponibili per correlazione con altri piani  

a. Monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee e dati sulle acque potabili; 

b. controllo dei limiti massimi di residui nei prodotti ortofrutticoli, nei cereali e nei prodotti di 

origine animale; 

c. piani nazionali triennali di sorveglianza sanitaria ed ambientale su eventuali effetti 

derivanti dall’utilizzazione dei prodotti fitosanitari (accordo 8 maggio 2003 tra Ministri 

del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, dell’Ambiente e Tutela del territorio e 

del mare , le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano). 

 
3. Comunicazioni di eventi indesiderati: 

a. incidenti occupazionali e problemi sanitari; 

b. effetti negativi su ambiente e organismi non- bersaglio come, ad esempio, fitotossicità e 

tossicità verso fauna, entomofauna, uccelli ed organismi acquatici. 

 

4. Conclusioni (relative sia al commercio che all’impiego) 

 Raccomandazioni; 

 Comparazioni con i risultati relativi agli anni precedenti; 

 Priorità per il programma relativo all’anno successivo. 

 
Qualora si riscontrino specifici problemi che possono avere implicazioni per altri Stati Membri, 

allegare informazioni più dettagliate.  

  09A04800  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della R. Arciconfraternita
di S. Marco Evangelista, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 marzo 2009, vie-
ne estinta la R. Arciconfraternita di S. Marco Evangelista, con sede in 
Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla R. 
Arciconfraternita dell’Immacolata Concezione e S. Angelo Custode a 
Borgo Loreto, con sede in Napoli.   

  09A04958

        Estinzione della Arciconfraternita dei Nobili Bianchi
del Rimedio della SS. Trinità degli Spagnuoli, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 marzo 2009, viene 
estinta la Arciconfraternita dei Nobili Bianchi del Rimedio della SS. 
Trinità degli Spagnuoli, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto in 
parte alla Provincia Italiana dell’Ordine degli Scalzi della SS. Tri-
nità, con sede in Roma e in parte all’Arciconfraternita di S. Maria 
dell’Avvocata e Cappella S. Maria del Bisogno in S. Eligio, con sede 
in Napoli.   

  09A04959

        Estinzione della Arciconfraternita
di S. Maria del Rimedio, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 marzo 2009, vie-
ne estinta la Arciconfratemita di S. Maria del Rimedio, con sede in 
Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Reale 
Arciconfraternita di S. Filippo Neri a Chiaia, con sede in Napoli.   

  09A04960

        Estinzione della Confraternita di S. Marta, in Sordevolo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 marzo 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Marta, con sede in Sordevolo (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia di S. Ambrogio, con sede in Sordevolo (Biella).   

  09A04961

        Estinzione della Confraternita di S. Lucia, in Sordevolo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 marzo 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Lucia, con sede in Sordevolo (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia di S. Ambrogio, con sede in Sordevolo (Biella).   

  09A04962

        Estinzione dell’ Arciconfraternita
del SS. Rosario in Barra, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 marzo 2009, vie-
ne estinta 1’Arciconfraternita del SS. Rosario in Barra, con sede in 
Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto come 
segue: l’Oratorio denominato SS. Rosario è attribuito in proprietà, con 
relative pertinenze, alla Parrocchia di S. Maria di Costantinopoli, con 
sede in Napoli; i comprensori cimiteriali ubicati nel Camposanto di Na-
poli Barra, sono attribuiti in proprietà alla Reale Arciconfraternita della 
SS. Annunziata a Barra, con sede in Napoli.   

  09A04963

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Plerion 5» e «Plerion 10» compresse 
masticabili per cani.    

      Decreto n. 44 del 14 aprile 2009  

 Procedure decentrate n. UK/V/0283/001/DC e n. 
UK/V/0283/002/DC. 

 Specialità medicinale per uso veterinario PLERION 5 e PLERION 
10 compresse masticabili per cani. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.B. con sede in Wim de 
Körverstraat 35 - NL-5381 AN Boxmeer (Olanda). 

 Rappresentata in Italia da: Intervet Italia S.r.l. con sede lega-
le e domicilio fi scale in Segrate (Milano) - via Fratelli Cervi snc, 
Centro Direzionale Milano 2 - Palazzo Borromini - codice fi scale 
n. 01148870155. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Intervet GesmbH nello stabi-
limento sito in Siemensstrasse 107, 1210 Vienna (Austria). 
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 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
 «Plerion 5»: 

 scatola di cartone contenente 2 compresse - A.I.C. 
n. 104044019; 

 scatola di cartone contenente 20 compresse - A.I.C. 
n. 104044021; 

 scatola di cartone contenente 160 compresse - A.I.C. 
n. 104044033; 

 scatola di cartone contenente 200 compresse - A.I.C. 
n. 104044045. 

 «Plerion 10»: 
 scatola di cartone contenente 2 compresse - A.I.C. 

n. 104044058; 
 scatola di cartone contenente 20 compresse - A.I.C. 

n. 104044060; 
 scatola di cartone contenente 160 compresse - A.I.C. 

n. 104044072; 
 scatola di cartone contenente 200 compresse - A.I.C. 

n. 104044084. 
 Composizione: 

 «Plerion 5»: ogni compressa masticabile contiene: 
 principi attivi: 

 Pirantel (come embonato) 25 mg; 
 Oxantel (come embonato) 100 mg; 
 Praziquantel 25 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica 
acquisita agli atti. 

 «Plerion 10»: ogni compressa masticabile contiene: 
 Pirantel (come embonato) 50 mg; 
 Oxantel (come embonato) 200 mg; 
 Praziquantel 50 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica 

acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: 

 per il trattamento dei cani con infestazioni parassitarie mi-
ste causate dalle seguenti specie di nematodi e cestodi allo stadio 
adulto: 

 Ascaridi: Toxocara canis, Toxascaris leonina; 
 Ancilostomi: Uncinaria stenocephala, Ancylostoma 

caninum; 
 Tricuridi: Trichuris vulpis; 
 Tenie: Dipylidium caninum, Mesocestoides spp., Taenia 

ovis, Taenia pisiformis, Taenia hydatigena, Taenia multiceps, Echi-
nococcus spp. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario come 
confezionato per la vendita: 3 anni. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-

zione di ricetta medico-veterinaria in copia unica ripetibile. 
 Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  09A04943

        Comunicato relativo al decreto n. 4 del 23 gennaio 2009
concernente il medicinale per uso veterinario «Criptolat»    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella  
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica - serie generale - n. 48 del 27 feb-
braio 2009 a pagina 33 concernente il medicinale per uso veterinario 
CRIPTOLAT. 

 Laddove è scritto: 
 fl acone da 3 ml + siringa graduata da 3 ml (per animali fi no a 11 

Kg di peso – A.I.C. n. 104022013); 
 leggasi: 

 fl acone da 3 ml + siringa graduata da 3 ml (per animali fi no a 5 
Kg di peso – A.I.C. n. 104022013).   

  09A04939

        Comunicato relativo al provvedimento n. 251 del 31 otto-
bre 2008, concernente il medicinale per uso veterinario 
«Zactran».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica - serie generale - n. 296 del 19 di-
cembre 2008 a pagina 60 concernente il medicinale per uso veterinario 
ZACTRAN. 

 Laddove è scritto: 
 Specialità medicinale ZACTRAN – gramitromicina. 

 Leggasi: 
 Specialità medicinale ZACTRAN – gamitromicina.   

  09A04942

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Lysal»    

      Provvedimento n. 69 del 14 aprile 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario LYSAL polvere 
idrosolubile. 

 Confezioni: 
 fl acone polvere 15 g + fl acone solvente 38 ml - A.I.C. 

numero 102090014; 
 fl acone polvere 3 g + fl acone solvente 7,6 ml - A.I.C. 

numero 102090040; 
 Titolare A.I.C.: 

 Intervet Productios S.r.l. con sede e domicilio fi scale in Aprilia 
(Latina), Via Nettunense km. 20,300 – codice fi scale 01396760595. 

 Oggetto del provvedimento: 
 Variazione tipo II – modifi ca materiale confezionamento 

primario. 
 Si autorizza, esclusivamente per le confezioni indicate, la sostitu-

zione dei fl aconi di vetro di tipo III con fl aconi di vetro di tipo II. 
 I numeri di A.I.C. delle due confezioni e la validità restano 

invariate. 
 I lotti già prodotti con i fl aconi di vetro di tipo III possono rimanere 

in commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A04947  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, recante: «Passaggio 
dal demanio al patrimonio dello Stato di un tratto ex alveo del Canal Chiaro nel comune di San Cesario sul Panaro. 
    (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 89 del 17 aprile 2009).    

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra citata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 19, prima colonna, ulti-
mo rigo, dove è scritto: «...al foglio n. 11, map.li n.    221   , 227, 224, 230, 223.», leggasi: «...al foglio n.11, map.li n.    211   , 
227, 224, 230, 223.».    

  09A05117  
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Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2009 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00
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